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IL DIRIGENTE DI SETTORE

VISTI- REGOLAMENTO (UE) 2021/2115 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 recantenorme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della politicaagricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia(FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (UE)n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013;
- il Regolamento (UE) n. 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 sulfinanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga ilRegolamento (UE) n. 1306/2013;
- il Regolamento delegato (UE) n. 2022/126 della Commissione del 07/12/2021 che integra ilregolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio con requisiti aggiuntivi pertaluni tipi di intervento specificati dagli Stati membri nei rispettivi piani strategici della PAC per ilperiodo dal 2023 al 2027 a norma di tale regolamento, nonché per le norme relative alla percentualeper la norma 1 in materia di buone condizioni agronomiche e ambientali (BCAA);
- il Regolamento delegato (UE) 2022/127 della Commissione del 7 dicembre 2021 che integra ilregolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio con norme concernenti gliorganismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni el’uso dell’euro;
- il Regolamento di esecuzione (UE) 2022/128 della Commissione del 21 dicembre 2021 recante lemodalità di applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglioper quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazionedei conti, i controlli, le cauzioni e la trasparenza;
- il Regolamento di esecuzione (UE) 2022/129 della Commissione del 21 dicembre 2021 che stabiliscenorme relative ai tipi di intervento riguardanti i semi oleaginosi, il cotone e i sottoprodotti dellavinificazione a norma del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio e airequisiti in materia di informazione, pubblicità e visibilità inerenti al sostegno dell’Unione e ai pianistrategici della PAC;
- il Regolamento di esecuzione (UE) 2021/2289 della Commissione del 21 dicembre 2021 recante lemodalità di applicazione del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consigliorelativo alla presentazione del contenuto dei piani strategici della PAC e al sistema elettronico discambio sicuro di informazioni;
- il Regolamento di esecuzione (UE) 2021/2290 della Commissione del 21 dicembre 2021 che stabiliscenorme sui metodi di calcolo degli indicatori comuni di output e di risultato di cui all’allegato I delregolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio recante norme sul sostegno aipiani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della politica agricola comune (pianistrategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeoagricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n.1307/2013;
- il Regolamento delegato (UE) 2022/1172 della Commissione del 04/05/2022 che integra ilregolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistemaintegrato di gestione e di controllo della politica agricola comune e l’applicazione e il calcolo dellesanzioni amministrative per la condizionalità;



- il Regolamento di esecuzione (UE) 2022/1173 della Commissione del 31/05/2022 recante modalitàdi applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quantoriguarda il sistema integrato di gestione e di controllo nella politica agricola comune;
- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2022/1475 della Commissione del 6 settembre 2022 reca normedettagliate di applicazione del regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento e del Consiglio perquanto riguarda la valutazione dei piani strategici della PAC e la fornitura di informazioni per ilmonitoraggio e la valutazione;
- la Decisione di esecuzione C (2022) 8645 final, adottata dalla Commissione il 02/12/2022, cheapprova il piano strategico della PAC 2023-2027 dell'Italia ai fini del sostegno dell'Unione finanziatodal Fondo europeo agricolo di garanzia e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale;
- la Decisione di esecuzione C (2023) 6990 final di esecuzione della Commissione del 23/10/2023 cheapprova la modifica del piano strategico della PAC 2023-2027 dell'Italia ai fini del sostegnodell'Unione finanziato dal Fondo europeo agricolo di garanzia e dal Fondo europeo agricolo per losviluppo rurale;
- la Decisione di esecuzione della Commissione del 11.12.2024 che approva la modifica del pianostrategico della PAC 2023-2027 dell'Italia ai fini del sostegno dell'Unione finanziato dal Fondoeuropeo agricolo di garanzia e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale - CCI:2023IT06AFSP001;
- il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27/04/2016 RegolamentoGenerale Sulla Protezione Dei Dati;

VISTI- la DGR n. 738 del 28 Dicembre 2022 “Complemento di programmazione per lo sviluppo rurale delPiano Strategico della PAC 2023-2027 – Complemento Strategico Regionale (CSR) – Approvazione”
- la D.G.R. n. 123 del 31/03/2023 d’istituzione del Comitato di Monitoraggio per l’attuazione delComplemento Strategico PAC della Regione Calabria ai sensi dell’art.124 del Reg. (UE)2021/2115;

VISTI, INFINE- la Legge 241/90 e s.m.i. Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto diaccesso ai documenti amministrativi;
- la L.R. n.7 del 13 maggio 1996 recante “Norme sull’ordinamento della struttura organizzativa dellaGiunta Regionale e sulla Dirigenza Regionale” ed in particolare l’art. 28 che individua compiti eresponsabilità del Dirigente con funzioni di Dirigente Generale;
- la D.G.R. n. 2661 del 21 giugno 1999 recante: “Adeguamento delle norme legislative e regolamentariin vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R. n. 7 del 13.05.1996 e dal D.lgs. n. 29/93”e successive modifiche ed integrazioni;
- l’art.1 del D.P.G.R. n. 354 del 24 giugno 1999 relativo alla separazione dell’attività amministrativa diindirizzo e di controllo da quella della gestione, come modificato dal D.P.G.R. n.206 del 15 dicembre2000;
- il D.Lgs. n. 165 e s.m.i. del 30 marzo 2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alledipendenze delle amministrazioni pubbliche” ed in particolare l’art. 19 “Incarichi di funzionidirigenziale”;



- la L.R. n. 13/2005, art. 28, istitutiva dell’organismo pagatore ARCEA dotato di autonomiaamministrativa, organizzativa, contabile, patrimoniale e di proprio personale in cui statuto è statoapprovato con delibera di Giunta n. 748 dell’8 agosto 2005 e s.m.i.;
- la D.G.R. n. 136 del 2 aprile 2019, la Giunta Regionale ha approvato il disciplinare per l’area delleposizioni organizzative di cui all’articolo 13 del C.C.N.L. del comparto funzioni locali del 21 maggio2018, fissando i criteri e le modalità di conferimento dei relativi incarichi ed istituendo due tipologiedi posizioni organizzative e tre fasce economiche;
- la D.G.R. n. 345 del 02.08.2018 con la quale è stato individuato, temporaneamente, quale Autoritàdi Gestione del PSR Calabria 2014-2020 il Dirigente Generale p.t. del Dipartimento Agricoltura eRisorse Agroalimentari;
- la D.G.R. n. 572 del 24/10/2024 avente per oggetto “Misure per garantire la funzionalità dellaStruttura della Giunta Regionale – Approvazione modifiche del Regolamento Regionale n. 12/2022”e s.m.i.
- il regolamento regionale n. 11/2024 concernente “Modifica del Regolamento di organizzazione dellestrutture della Giunta regionale n. 12/2022 e s.m.i.” pubblicato sul BURC n. 222 del 24 ottobre 2024ed entrato in vigore il giorno della sua pubblicazione;
- il D.D.G. n. 15768 del 11/11/2024 avente per oggetto “Dipartimento Agricoltura e Sviluppo Rurale— Adempimenti di cui alla D.G.R. n. 572 del 24.10.2024. Micro-organizzazione”;
- la D.G.R. n. 113 del 25/03/2025 recante ad oggetto “Approvazione Piano Integrato di attività edorganizzazione (PIAO) 2025/2027”;
- la delibera di Giunta Regionale n. 168 del 23/04/2025 ed il Decreto del Presidente della GiuntaRegionale n. 35 del 24/04/2025, con i quali l’Ing, Giuseppe Iiritano è stato individuato e nominatoDirigente Generaleale del Dipartimento Agricoltura e Sviluppo Rurale con i poteri di Autorità diGestione, giusta DGR n. 345/2018
- il D.P.G.R. n. 133 del 29 dicembre 2022, con il quale è stato conferito, al Dott. Agr. FrancescoChiellino, l’incarico di Dirigente del Settore 8 “Competitività”;
- il D.D.G. n. 799 del 22.01.25 con il quale è stato conferito al Dott. Agr. Luciano Perri l’incarico delCentro di Responsabilità (E.Q. 75) afferente al Settore 8 “Competitività” della misura “4.2.1” del PSRCalabria 2014/2022 e dell’intervento SRD13 del CSR 2023/2027;
- il DDS n. 3542 DEL 12/03/2025 avente per oggetto: Micro-Organizzazione del Settore N.8“Competitività" Assegnazione della responsabilità delle UU.OO., dei procedimenti, delle mansioni,delle attività ed obiettivi ai dipendenti per l’anno 2025 con il quale viene conferito al Dott. Agr.Luciano Perri l’incarico E.Q. 75 di 2° livello, Centro di Responsabilità della Misura 4.2.1del PSR Calabria2014/2022 e dell’intervento SRD13 del CSR 2023-2027, espletando attività di coordinamento egestione;

PREMESSO CHE- il “Complemento di programmazione per lo Sviluppo Rurale del Piano Strategico della PAC 2023 –2027” prevede l’Intervento SRD13 - INVESTIMENTI PER LA TRASFORMAZIONE ECOMMERCIALIZZAZIONE DEI PRODOTTI AGRICOLI - Azione 1;



DATO ATTO CHE- a norma dell’art. 123 del Reg. (UE) 2115/2021, l’Autorità di Gestione del CSR Calabria 2023 -2027,essendo responsabile dell’efficace, efficiente e corretta gestione e attuazione del piano strategicodella PAC, con DD n. 13125 del 17/09/2025 ha approvato il “Manuale per la Gestione delle Domandedi Sostegno e di Pagamento”, le “Disposizioni comuni per la redazione e gestione degli avvisi pubblici”ed il “Manuale dei controlli” per gli Interventi non a Superficie e/o a Capo (NONIACS) del CSR Calabria2023–2027;
- il Settore 8, al fine di dare attuazione all’Intervento SRD13 - INVESTIMENTI PER LA TRASFORMAZIONEE COMMERCIALIZZAZIONE DEI PRODOTTI AGRICOLI - Azione 1 del CSR Calabria 2023 – 2027Competitività del Dipartimento Agricoltura e Sviluppo Rurale ha predisposto il relativo AvvisoPubblico comprensivo della documentazione a corredo;
- sono state recepite le risultanze della riunione con il Partenariato tenutosi in data 22 ottobre 2025 ilcui verbale è agli atti del 13/11/2025 n. 869673;
- con nota del 11/11/2025, in atti al n° 860566 del 11/11/2025, il Settore Competitività ha trasmessoall’Autorità di Gestione del CSR Calabria 2023 – 2027 la richiesta parere di coerenza per l’AvvisoPubblico “Intervento SRD13 – INVESTIMENTI PER LA TRASFORMAZIONE E COMMERCIALIZZAZIONEDEI PRODOTTI AGRICOLI - Azione 1”;
- con nota del 13/11/2025, in atti al n° 870488 del13/11/2025, l’Autorità di Gestione del CSR Calabria2023 -2027 ha trasmesso al Settore Competitività il parere di coerenza, con esito positivo, relativol’Avviso Pubblico “Intervento SRD13 – INVESTIMENTI PER LA TRASFORMAZIONE ECOMMERCIALIZZAZIONE DEI PRODOTTI AGRICOLI - Azione 1”;
- la dotazione finanziaria per il presente Avviso Pubblico è di € 20.000.000,00 (euro ventimilioni/00) etrova disponibilità nelle risorse nel CSR Calabria 2023/2027, gestite dall’Organismo Pagatore ARCEA;
- dal presente decreto non derivano impegni finanziari per il bilancio regionale, atteso che i fondi sonoposti a valere sulle risorse dell’Intervento “SRD13 - INVESTIMENTI PER LA TRASFORMAZIONE ECOMMERCIALIZZAZIONE DEI PRODOTTI AGRICOLI - Azione 1”, gestite dall’Organismo PagatoreARCEA;

RITENUTO dover procedere- alla rettifica del DDG n. 13795 del 30 settembre 2025 di approvazione dell’Avviso Pubblico “SRD13 -INVESTIMENTI PER LA TRASFORMAZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE DEI PRODOTTI AGRICOLI -Azione 1” del CSR Calabria 2023 – 2027 e della relativa documentazione a corredo che costituisceparte integrante e sostanziale del presente atto;
- di stabilire che i termini per la presentazione della domanda di sostegno del presente Avviso Pubblicodecorrono dal 15 Novembre 2025 e fino alle ore 23.59 del 15 Dicembre 2025, salvo eventualisuccessive proroghe;

VISTI- la nota prot. N 706918 del 25/09/2025, presente in atti, di chiusura della procedura scritta diconsultazione del Comitato di Monitoraggio per la proposta di approvazione dei Criteri di selezionerelativi all’Intervento SRD13 –Investimenti per la trasformazione e commercializzazione dei prodottiagricoli” - Azione 1 del PSP 2023-2027 – CSR Calabria;
- la D.G.R. n. 767 del 28/12/2023 con la quale è stato approvato l’organigramma dei Centri diResponsabilità corrispondenti agli interventi previsti dal “Complemento di programmazione per losviluppo rurale del Piano strategico della PAC 2023-2027 della Regione Calabria - Complemento



Strategico Regionale - (CSR)” con il quale è stato demandato al settore 8 “Competitività” l’attuazionedi tale intervento;
SU PROPOSTA del Responsabile dell’Intervento SRD13, Dott. Agr. Luciano Perri, che attesta la regolaritànonché la legittimità e correttezza del presente atto;

DECRETA
DI RICHIAMARE la narrativa che precede parte integrante e sostanziale del presente atto ed in questa parteintegralmente trascritta;
DI APPROVARE la rettifica del DDG n. 13795 del 30 settembre 2025 di approvazione dell’Avviso Pubblico“SRD13 -Investimenti per la trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli” - Azione 1” del CSRCalabria 2023 – 2027 e della relativa documentazione a corredo che costituisce parte integrante e sostanzialedel presente atto;
DI STABILIRE che i termini per la presentazione della domanda di sostegno del presente Avviso Pubblicodecorrono dal 15 Novembre 2025 e fino alle ore 23.59 del 15 dicembre 2025, salvo eventuali successiveproroghe;
DI PROVVEDERE- alla pubblicazione del presente atto sul BURC e sul sito istituzionale della Regione Calabria ai sensidella Legge Regionale 6 aprile 2011, n. 11, e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679;

- alla pubblicazione sul sito istituzionale www.calabriapsr.it, sezione PSP 2023 – 2027;
- alla trasmissione del presente atto all’ADG nazionale per il PSP 2023/2027 e all’Organismo PagatoreARCEA;
- agli obblighi di pubblicazione previsti nell’art. 26 del D.Lgs. n. 33 del 2013 e alle ulteriori pubblicazionipreviste dal Piano triennale di prevenzione della corruzione ai sensi dell’art.7 bis comma 3 del D.lgs.n.33 del 2013;

DI PRECISARE che avverso il suddetto provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR nei termini dilegge, oppure, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, per i soli motivi dilegittimità, entro 120 giorni dalla data di notificazione, di comunicazione o di piena conoscenza.

Sottoscritta dal Responsabile del ProcedimentoLuciano Perri(con firma digitale)



Sottoscritta dal DirigenteFrancesco Chiellino(con firma digitale)
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1. Base giuridica

- Ar*coli 73 e 74 del Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 
dicembre  2021  recante  norme  sul  sostegno  ai  piani  strategici  che  gli  Sta*  membri  devono 
redigere nell’ambito della poli*ca agricola comune (piani strategici della PAC) e 4nanzia* dal 
Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e che abroga i regolamen* (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013.” e s.m.i;

- Piano Strategico nell'ambito della Poli*ca Agricola Comune, per il periodo dal 1º gennaio 2023 al 
31 dicembre 2027 ("Piano Strategico della PAC 2023-2027") versione 4.1 approvato da ul*mo 
con Decisione di esecuzione della Commissione europea C (2025) 3805 del 18 giugno 2025;

- DGR  n.  738  del  28  dicembre  2022,  con  la  quale  la  Giunta  regionale  ha  approvato  il 
“Complemento di programmazione per lo Sviluppo Rurale del Piano strategico della PAC 2023-
2027 della Regione Calabria (CSR)”;

- REGOLAMENTO  (UE)  2023/2831  DELLA  COMMISSIONE  del  13  dicembre  2023  rela*vo 
all’applicazione degli ar*coli 107 e 108 del tra)ato sul funzionamento dell’Unione europea agli  
aiu* «de minimis» parte seconda del D.lgs. 152/2006;

1.1 Norma�va Unionale

- REGOLAMENTO (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, 
sul 4nanziamento, sulla ges*one e sul monitoraggio della poli*ca agricola comune e che abroga 
il regolamento (UE) n. 1306/2013;

- REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2022/1172 della Commissione, del 4 maggio 2022, che integra il  
regolamento (UE) 2021/2116 del  Parlamento europeo e del  Consiglio per quanto riguarda il  
sistema integrato di ges*one e di controllo della poli*ca agricola comune e l'applicazione e il  
calcolo delle sanzioni amministra*ve per la condizionalità;

- REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2021/2289 DELLA COMMISSIONE del  21 dicembre 2021 
recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del 
Consiglio rela*vo alla presentazione del contenuto dei piani strategici  della PAC e al  sistema 
ele)ronico di scambio sicuro di informazioni; 

- REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2021/2290 DELLA COMMISSIONE del 21 dicembre 2021 che 
stabilisce  norme sui  metodi  di  calcolo degli  indicatori  comuni  di  output  e  di  risultato di  cui 
all’allegato I del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio recante 
norme sul sostegno ai  piani strategici che gli  Sta* membri devono redigere nell’ambito della 
poli*ca agricola comune (piani strategici della PAC) e 4nanzia* dal Fondo europeo agricolo di 
garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i 
regolamen* (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013;

- REGOLAMENTO  DELEGATO  (UE)  2022/126  DELLA  COMMISSIONE  del  7  dicembre  2021  che 
integra il  regolamento (UE)  2021/2115 del  Parlamento europeo e del  Consiglio  con requisi* 
aggiun*vi per taluni *pi di intervento speci4ca* dagli Sta* membri nei rispeHvi piani strategici 
della PAC per il periodo dal 2023 al 2027 a norma di tale regolamento, nonché per le norme 
rela*ve alla percentuale per la norma 1 in materia di buone condizioni agronomiche e ambientali 
(BCAA);

- REGOLAMENTO  DELEGATO  (UE)  2022/127  DELLA  COMMISSIONE  del  7  dicembre  2021  che 
integra  il  regolamento  (UE)  2021/2116  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  con  norme 
concernen* gli organismi pagatori e altri organismi, la ges*one 4nanziaria, la liquidazione dei 
con*, le cauzioni e l’uso dell’euro;

- REGOLAMENTO DI  ESECUZIONE (UE)  2022/128  DELLA COMMISSIONE del  21  dicembre  2021 
recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del 
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Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la ges*one 4nanziaria, la 
liquidazione dei con*, i controlli, le cauzioni e la trasparenza;

- REGOLAMENTO  DELEGATO  (UE)  2022/1408  DELLA  COMMISSIONE  del  16  giugno  2022  che 
modi4ca il  regolamento (UE) 2021/2116 del  Parlamento europeo e del  Consiglio per quanto 
riguarda  il  versamento  di  an*cipi  per  determina*  interven*  e  misure  di  sostegno  di  cui  ai 
regolamen* (UE) 2021/2115 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

- REGOLAMENTO  DI  ESECUZIONE  (UE)  2022/1173  DELLA  COMMISSIONE  del  31  maggio  2022 
recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di ges*one e di controllo nella poli*ca agricola 
comune; 

- REGOLAMENTO DI  ESECUZIONE (UE) 2022/1475 DELLA COMMISSIONE del  6 se)embre 2022 
recante  norme  de)agliate  di  applicazione  del  regolamento  (UE)  2021/2115  del  Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto riguarda la valutazione dei piani strategici della PAC e la 
fornitura di informazioni per il monitoraggio e la valutazione; 

- REGOLAMENTO  (UE)  2022/2472  DELLA  COMMISSIONE  del  14  dicembre  2022  che  dichiara 
compa*bili  con  il  mercato  interno,  in  applicazione  degli  ar*coli  107  e  108  del  tra)ato  sul 
funzionamento dell’Unione europea, alcune categorie di aiu* nei se)ori agricolo e forestale e 
nelle zone rurali; 

- REGOLAMENTO (UE) 2023/2607 DELLA COMMISSIONE del 22 novembre 2023 recante reH4ca 
del regolamento (UE) 2022/2472 che dichiara compa*bili con il mercato interno, in applicazione 
degli ar*coli 107 e 108 del tra)ato sul funzionamento dell’Unione europea, alcune categorie di 
aiu* nei se)ori agricolo e forestale e nelle zone rurali; 

- REGOLAMENTO DI  ESECUZIONE (UE) 2023/860 DELLA COMMISSIONE del  25 aprile  2023 che 
modi4ca  e  reH4ca  il  regolamento  di  esecuzione  (UE)  2022/128  per  quanto  riguarda  la 
trasparenza,  la  dichiarazione  di  ges*one,  l’organismo  di  coordinamento,  l’organismo  di 
cer*4cazione e talune disposizioni per il FEAGA e il FEASR; 

- REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2023/897 DELLA COMMISSIONE del  2 maggio 2023 che 
modi4ca il regolamento di esecuzione (UE) 2021/128 che stabilisce il saldo ne)o disponibile per 
le spese del FEAGA.

- COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE — orientamen* sull’uso delle opzioni  sempli4cate in 
materia di cos* nell’ambito dei fondi stru)urali e di inves*mento europei (fondi sie) — versione 
riveduta (2021/C 200/01);

- REGOLAMENTO  (UE)  N.  702/2014  DELLA  COMMISSIONE  del  25  giugno  2014  che  dichiara 
compa*bili  con  il  mercato  interno,  in  applicazione  degli  ar*coli  107  e  108  del  tra)ato  sul 
funzionamento dell'Unione europea, alcune categorie di aiu* nei se)ori agricolo e forestale e 
nelle zone rurali e che abroga il regolamento della Commissione (CE) n. 1857/2006 e s.m.i.; 

- DireHva 2006/112/CE del Consiglio del 28.11.2006 e succ m. e i.  rela*va al sistema comune 
d’imposta sul valore aggiunto e s.m.i; 

- COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE Orientamen* per gli aiu* di Stato nei se)ori agricolo e 
forestale e nelle zone rurali (2022/C 485/01); 

- Disciplina comunitaria in materia di  aiu* di  stato a favore di  ricerca,  sviluppo e innovazione 
(2006/C 323/01) e s.m.i;

1.2 Norma�va Nazionale

- Decreto  Interministeriale  n.  664304  del  28  dicembre  2022,  -  “Disciplina  del  regime  di 
condizionalità  sociale  ai  sensi  del  Regolamento  (UE)  2021/2115  e  del  Regolamento  (UE) 
2021/2116”;
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- Decreto  legisla*vo  17/03/2023,  n.  42  (G.U.  n.  94  del  21  aprile  2023)  -  A)uazione  del 
regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul 
4nanziamento, sulla ges*one e sul monitoraggio della poli*ca agricola comune e che abroga il 
Reg.  (UE) 1306/2013,  recante l'introduzione di  un meccanismo sanzionatorio,  so)o forma di 
riduzione dei pagamen* ai bene4ciari degli aiu* della poli*ca agricola comune;

- D.M.  n.  263980  22  maggio  2023  A)uazione  del  decreto  legisla*vo  17  marzo  2023  n.  42 
“A)uazione del  regolamento (UE)  2021/2116 del  Parlamento europeo e del  Consiglio,  del  2 
dicembre  2021,  sul  4nanziamento,  sulla  ges*one  e  sul  monitoraggio  della  poli*ca  agricola 
comune  e  che  abroga  il  regolamento  (UE)  n.  1306/2013,  recante  l'introduzione  di  un 
meccanismo sanzionatorio, so)o forma di riduzione dei pagamen* ai bene4ciari degli aiu* della 
poli*ca agricola comune”;

- D.M.  04/08/2023  n.  410727  (G.U.  Serie  Generale  n.  226  del  27/09/2023)  “Modalità  di 
accertamento della  legiHmità e regolarità  delle  operazioni  4nanziate dal  FEASR per  i  *pi  di  
Intervento che non rientrano nel  campo di  applicazione del  Sistema Integrato di  Ges*one e 
Controllo di cui al Titolo IV, Capitolo II del regolamento (UE) n. 2021/2116”;

- D Lgs 23/11/2023, n. 188 (G.U. n. 292 del 15/12/2023) “Disposizioni integra*ve e correHve del 
decreto legisla*vo del 17 marzo 2023 n. 42 in a)uazione del regolamento (UE) 2021/2116 del  
Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul 4nanziamento, sulla ges*one e sul 
monitoraggio  della  poli*ca  agricola  comune  e  che  abroga  il  Reg.  (UE)  1306/2013,  recante 
l'introduzione  di  un  meccanismo  sanzionatorio,  so)o  forma  di  riduzione  dei  pagamen*  ai 
bene4ciari degli aiu* della poli*ca agricola comune”;

- D.M. 26/02/2024 n. 93348 (G.U. Serie Generale n. 97 del 26/04/2024) “Disposizioni a)ua*ve e 
criteri per determinare le percentuali  di riduzione applicabili  per inadempienze degli  obblighi 
della condizionalità “raKorzata” 2023-2027 e per violazione degli impegni dei regimi ecologici 
per il clima e l’ambiente e degli interven* di sviluppo rurale 4nanzia* dal FEASR 2023-2027”;

- D.M. n 410727 del 04.08.2023 recante “Disposizioni nazionali di applicazione del regolamento 
(UE)  2021/2116  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  del  2  dicembre  2021  per  quanto 
concerne i  controlli  NON SIGC”;DM n. 93348 del  26 febbraio 2024 -  Disposizioni  a)ua*ve e 
criteri per determinare le percentuali  di riduzione applicabili  per inadempienze degli  obblighi 
della condizionalità “raKorzata” 2023-2027 e per violazione degli impegni dei regimi ecologici 
per il clima e l’ambiente e degli interven* di sviluppo rurale 4nanzia* dal FEASR 2023-2027;

- Istruzioni AGEA per il controllo dei limi* di cumulabilità dei sostegni previs* dal Programma di  
Sviluppo Rurale 2014/2020 con altre agevolazioni nazionali di cara)ere 4scale (versione 1.0 -  
se)embre 2021)

1.3  Norma�va/A� Regionali

- DGR  n.  738  del  28  dicembre  2022,  con  la  quale  la  Giunta  regionale  ha  approvato  il 
“Complemento di programmazione per lo Sviluppo Rurale del Piano strategico della PAC 2023-
2027 della Regione Calabria (CSR)”;

- DGR n. 356 del 21 luglio 2023 “Complemento di programmazione per lo sviluppo rurale del Piano 
strategico  della  PAC  2023-  2027  della  Regione  Calabria-  complemento  strategico  regionale- 
(CSR). Linee guida per l'a)uazione di interven* del Piano strategico della PAC”, con la quale, tra 
le altre cose, è stata approvata la de4nizione territoriale delle aree eleggibili, in numero di tredici 
(13), nell’ambito del programma Leader 2023-2027;

- DGR n. 123 del 31 marzo 2023 d’is*tuzione del Comitato di Monitoraggio per l’a)uazione del 
Complemento  Strategico  PAC  della  Regione  Calabria  ai  sensi  dell’art.  124  del  Reg.  (UE) 
2021/2115;
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- DGR n. 767 del 28/12/2023. “Ogge)o: Complemento di programmazione per lo sviluppo rurale 
del  Piano  strategico  della  PAC  2023-2027  della  Regione  Calabria  -  Complemento  Strategico 
Regionale - (CSR). Approvazione. Organigramma di a)uazione.”;

- DGR n. 732 del 11/12/2024 “Complemento di programmazione per lo sviluppo rurale del Piano 
strategico della PAC 2023-2027 della Regione Calabria -  Complemento Strategico Regionale - 
(CSR). Approvazione Organigramma di a)uazione”;

- DGR n. 112 del 21/03/2025 “Piano Strategico della PAC 2023 -2027. Complemento di sviluppo 
rurale  CSR Calabria  2023 –  2027.  Approvazione di  convenzione di  delega tra  Agenzia  per  le 
Erogazioni in Agricoltura – ARCEA e Dipar*mento Agricoltura e Sviluppo Rurale della Regione 
Calabria”;

- DD  n.  13125  del  17/09/2025  “Piano  Strategico  della  PAC  2023  –  2027  -Complemento  di  
Programmazione  per  lo  Sviluppo  Rurale  della  Calabria  D.G.R.  n.  738  del  28.12.2022–
Approvazione del “Manuale per la Ges*one delle Domande di Sostegno e di Pagamento”, delle 
“Disposizioni  comuni  per  la  redazione  e  ges*one  degli  avvisi  pubblici”  e  del  “Manuale  dei 
controlli” per gli Interven* non a Super4cie e/o a Capo(NONIACS) del CSR Calabria 2023–2027

2. Finalità ed obie�vi dell’intervento

A)raverso  l’emanazione  del  presente  avviso  pubblico,  la  Regione  Calabria  avvia  l’a)uazione 
dell’intervento  SRD13  “Inves*men*  per  la  trasformazione  e  commercializzazione  dei  prodoH 
agricoli”  del  CSR Calabria 2023 – 2027.  L’intervento,  coerentemente ai  contenu* della rela*va 
scheda del PSP 2023 – 2023, è descri)o di seguito secondo le speci4cità regionali contenute nella  
scheda SRD13 del CSR 2023 – 2027. L’avviso è riferito esclusivamente all’Azione 1,
L’intervento è 4nalizzato a promuovere la crescita economica delle aree rurali a)raverso un’azione 
di raKorzamento della produHvità, reddi*vità e compe**vità sui merca* del comparto agricolo, 
agroalimentare  e  agroindustriale  migliorandone,  al  contempo,  le  performance  clima*co- 
ambientali. Tale 4nalità generale è perseguita a)raverso il sostegno agli inves*men* materiali ed 
immateriali delle imprese che operano nell’ambito della trasformazione e/o commercializzazione 
dei prodoH agricoli di cui all’Allegato I al TFUE, esclusi i prodoH della pesca.
Il prodo)o 4nale o)enuto dal processo di trasformazione e/o commercializzato può non ricadere 
nell’elenco del sudde)o Allegato I. In tal caso il sostegno sarà concesso in regime de minimis, ai 
sensi del Regolamento (UE)2023/2831 della Commissione.
Ai 4ni del presente intervento, per processi di trasformazione e commercializzazione si intendono 
uno o più dei seguen* processi:

- cernita;
- lavorazione;
- conservazione;
- stoccaggio;
- condizionamento;
- trasformazione;
- confezionamento;
- commercializzazione dei prodoH della 4liera agroindustriale. 

In tale contesto, è prevista la concessione del sostegno ad inves*men* che perseguano le 4nalità 
speci4che dell’Azione 1 dell’Intervento:

a) valorizzazione  del  capitale  aziendale a)raverso  l’acquisto,  realizzazione,  ristru)urazione, 
ammodernamento di  impian* e stru)ure di  cernita,  lavorazione, conservazione, stoccaggio, 
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condizionamento,  trasformazione,  confezionamento,  commercializzazione  dei  prodoH  della 
4liera agroindustriale;

b) miglioramento tecnologico e razionalizzazione dei cicli produ�vi, incluso l’approvvigionamento 
e  l’ePciente  u*lizzo  degli  input  produHvi,  tra  cui  quelli  energe*ci  e  idrici,  in  un’oHca  di 
sostenibilità;

c) miglioramento dei processi di integrazione nell’ambito delle  liere;
d) adeguamento/potenziamento degli impian� e dei processi produ�vi ai sistemi di ges*one della 

qualità e ai sistemi di ges*one ambientale, di rintracciabilità e di e*che)atura del prodo)o;
e) miglioramento della sostenibilità ambientale, anche in un’oHca di riu*lizzo dei so)oprodoH e 

degli scar* di lavorazione;
f) conseguimento  di  livelli  di  sicurezza  sul  lavoro  superiori  ai  minimi  indica�  dalla  norma�va 

vigente;

g) aumento  del  valore  aggiunto  delle  produzioni,  inclusa  la  quali4cazione  delle  produzioni 
a)raverso lo sviluppo di prodoH di qualità e/o so)o l'aspe)o della sicurezza alimentare;

h) apertura di nuovi merca�. 

2.1 Obie�vi speci�ci correla�, obie�vo trasversale e obie�vi se oriali per�nen�

SO4 - Contribuire  alla  mi*gazione  dei  cambiamen*  clima*ci  e  all'ada)amento  a  essi,  anche 
a)raverso la riduzione delle emissioni di gas a eKe)o serra e il miglioramento del sequestro del 
carbonio, nonché promuovere l'energia sostenibile;
SO8  - Promuovere l'occupazione, la crescita, la parità di  genere, inclusa la partecipazione delle 
donne  all'agricoltura,  l'inclusione  sociale  e  lo  sviluppo  locale  nelle  zone  rurali,  comprese  la 
bioeconomia circolare e la silvicoltura sostenibile.

2.2 Esigenza o esigenze a%rontate mediante l'intervento

Codice Descrizione
De&nizione  delle  priorità  a  livello  del 

piano strategico della PAC

A8rontata 

nel CSP

E1.1
Accrescere  la  reddi*vità  delle  aziende 
agricole, agroalimentari e forestali

Strategico Sì

E1.2
Promuovere l’orientamento al mercato delle 
aziende agricole

Strategico Sì

E2.3
Incen*vare  la  produzione  e  l’u*lizzo  di 
energia da fon* rinnovabili

Quali4cante In parte

E3.3
Creare  e  sostenere  l’occupazione  e 
l'inclusione sociale nelle aree rurali

Quali4cante Sì

2.3 Indicatori di risultato e rela�vo collegamento

R.15 - Inves*men* 4nanzia* nella capacità di produzione di energia rinnovabile, compresa quella a 

par*re da materie prime biologiche (in MW);

R.27 - Numero di operazioni che contribuiscono alla sostenibilità ambientale e al conseguimento 

degli obieHvi di mi*gazione dei cambiamen* clima*ci e di ada)amento ai medesimi nelle zone 

rurali;

R.39 -  Numero  di  aziende  agricole  rurali,  incluse  le  imprese  della  bioeconomia,  create  con  il 

sostegno della PAC.

Tu)e  le  operazioni  sostenute  dal  presente  intervento  forniscono  un  contributo  dire)o  e 

signi4ca*vo al raggiungimento dei risulta* di cui all’indicatore R.39.

3. Dotazione &nanziaria

La dotazione  nanziaria del presente bando è pari ad euro 20.000.000,00.
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L’importo massimo di spesa ammissibile - CR11 - è pari euro 2.500.000;

L’importo minimo di spesa ammissibile - CR10 - è pari a euro 100.000.

Per gli interven* che non rientrano nel campo di applicazione dell’art. 42 del TFUE (il prodo)o 
risultante dalla trasformazione non è compreso nell’Allegato I del TFUE), a cui si applica il regime 
“De  Minimis”  (Regolamento  (UE)  2023/2831  della  Commissione),  e  al  di  là  dell’en*tà 
dell’inves*mento proposto, il  contributo alla spesa ammissibile concorrerà 4no al massimale di 
300.000,00 nell’arco di tre anni, nell’ambito dell’aliquota di sostegno ammessa.

4. Ambito territoriale

Il sostegno è riconosciuto per interven* interamente localizza* sull’intero territorio della Regione 

Calabria.

5. Bene&ciari: �pologia e condizioni di ammissibilità 

Sono ammessi a bene4ciare del sostegno le PMI (di cui alla Racc 2002/361/Ce) che soddis4no le  

seguen* *pologie e condizioni:

- CR01 - Sono ammesse a bene4ciare del sostegno le imprese, singole o associate, che operano 
nell’ambito delle aHvità di trasformazione e commercializzazione dei prodoH agricoli inseri* 
nell’Allegato  I  del  Tra)ato  di  Funzionamento  della  UE,  esclusi  i  prodoH  della  pesca  e 
dell’acquacoltura;

- CReg.01 - L’ammissibilità al sostegno è limitata alle PMI, secondo la de4nizione contenuta nella 
Raccomandazione n. 2003/361/Ce della Commissione Europea del 6 maggio 2003;

- CReg.02 -  Sono  escluse  le  imprese  che  eKe)uano  la  sola  commercializzazione  dei  prodoH 
agricoli;

Le imprese richieden� al momento della presentazione della domanda di sostegno devono essere 

iscri#e al Registro delle imprese della Camera di Commercio competente con codice ATECO 10, 

11, 12. Possono partecipare al presente bando anche le imprese con codice ATECO 01 che siano:  

a) consorzi o coopera�ve che trasformano e commercializzano i prodo� dei soci o da produ#ori  

contra#ualizza� secondo le condizioni indicate al criterio C7 e P7;

 b) aziende agricole, singole o associate, che esercitano la sola a�vità agricola che, a seguito del 

proge#o  di  inves�mento  implementano,  come  a�vità  prevalente,  la  fase  di 

lavorazione/trasformazione/commercializzazione  dei  prodo�  agricoli  in  entrata  o  di  quelli  

deriva� dalla trasformazione; in seguito all’inves�mento dovranno e&e#uare la variazione del  

codice ATECO in 10, 11, 12 come a�vità prevalente, ad eccezione dei consorzi o coopera�ve che 

trasformano e commercializzano i prodo� dei soci,

- CR02 - Nel caso di inves*men* che non rientrano nel campo di applicazione dell’art. 42 del TFUE 
(trasformazione  di  prodoH  agricoli  in  prodoH  non  agricoli  e  commercializzazione  di  ques* 
ul*mi), si applica quanto previsto alla Sezione 4.7.3, paragrafo 6, del PSP (non ammissibilità al 
sostegno delle imprese in diPcoltà o delle imprese che hanno ancora un ordine di recupero 
pendente  a  seguito  di  una  decisione  della  Commissione  che  dichiara  un  aiuto  illegale  e 
incompa*bile  con  il  mercato  interno,  tranne  nei  casi  menziona*  nelle  norme  applicabili  in 
materia di aiu* di Stato).

Pertanto nel caso in cui il prodo#o o#enuto dalla trasformazione non ricada nell’Allegato I, il 

contributo  sarà  concesso  ed  erogato  in  regime  di  de  minimis,  ai  sensi  del  Regolamento 

(UE)2023/2831  della  Commissione,  senza  essere  preven�vamente  no� cate  alla  U.E.  purché 

soddis no le  condizioni  stabilite  dal  prede#o regolamento.  Qualora tali  condizioni  non siano 

soddisfa#e l’agevolazione eventualmente concessa dovrà essere res�tuita;
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- Non  sono  ammesse  a  partecipare  le  imprese  che  hanno  in  corso  di  realizzazione  proge� 

 nanzia� (per i quali non è stata ancora presentata la domanda pagamento a saldo) sulla misura  

4.2.1 e 4.2.2 del PSR Calabria 2014/2022.

6. Operazioni: �pologia degli interven� ammissibili e condizioni di ammissibilità

6.1 Criteri di ammissibilità

Sono ammessi a bene4ciare del sostegno gli interven* che soddis4no le seguen* condizioni:

- CR04 - Sono ammissibili a sostegno le operazioni che perseguano una o più 4nalità dell’azione 1;  
l’azione 2 è esclusa dal presente avviso;

- CR05 -  Sono ammissibili  a sostegno tuH i se)ori produHvi connessi alla trasformazione e/o, 
commercializzazione,  dei  prodoH  agricoli  di  cui  all'allegato  I  del  Tra)ato,  ad  eccezione  dei 
prodoH  della  pesca  e  dell’acquacoltura.  Il  prodo)o  o)enuto  dalla  trasformazione  e 
commercializzato può non ricadere nell’Allegato I;

- CR06 -  Per i  bene4ciari  del  presente intervento che sono anche produ)ori  di  materia prima 
agricola, l'aHvità di trasformazione e commercializzazione deve avere ad ogge)o materie prime 
acquistate/conferite prevalentemente da soggeH terzi. Il conce)o di prevalenza è declinato nel 
bando a)ua*vo e pertanto viene 4ssato in una quota superiore al 51% della quan*tà di materia 
agricola trasformata sia in termini quan*ta*vi che economici;

- CR07 -  Al  4ne di  assicurare una ricaduta posi*va e duratura dell’inves*mento sui  produ)ori 
agricoli di base, la materia prima u*lizzata per l'aHvità di trasformazione e commercializzazione 
acquistata/conferita da soggeH terzi deve provenire, per una determinata quota, da de4nire nel  
bando a)ua*vo, dai predeH produ)ori agricoli singoli o associa* e pertanto viene 4ssata in una 
quota superiore al 51%; 

I volumi delle produzioni trasformate interessate dall’inves�mento, riferibili all’intero opi cio o 

all’unità locale o a una speci ca linea di produzione dovranno essere indica� nella “Dichiarazione 

unilaterale di impegno all’acquisto di materia prima” (Allegato 4 alla domanda di sostegno), e 

gius� ca� nei contra� di fornitura per la dimostrazione dell’approvvigionamento;

- CR08 - Ai 4ni dell’ammissibilità è necessario che le domande di sostegno siano corredate dalla 
presentazione di un Proge)o di inves*mento e/o di un Piano Aziendale vol* a fornire elemen* 
per  la  valutazione  della  coerenza  dell’operazione  per  il  raggiungimento  delle  4nalità 
dell’intervento;

Sulla base del piano 4nanziario di copertura dei cos* previs*, l’impresa dovrà apportare risorse 
4nanziarie -  risorse proprie o 4nanziamento esterno, in una forma priva di  qualsiasi  sostegno 
pubblico  -  per  un  importo  pari  alla  quota  di  co4nanziamento  dimostrando  di  disporre  della 
capacità 4nanziaria per soddisfare le condizioni previste dall’Avviso. Pertanto, dovrà dimostrare 
che  allo  stato  a)uale,  è  nelle  condizioni  di  apportare  risorse  4nanziarie  -  risorse  proprie  o 
4nanziamento esterno, in una forma priva di qualsiasi sostegno pubblico - secondo le indicazioni 
di cui al piano 4nanziario proposto. La copertura del fabbisogno 4nanziario potrà essere assicurata 
a)raverso  delibera  bancaria  di  concessione  del  4nanziamento,  privo  di  qualsiasi  sostegno 
pubblico, reda)a dalla Banca o da altri SoggeH abilita*;

- CR09 - Al 4ne di evitare eccessivi oneri amministra*vi per la ges*one dei procedimen* connessi  
all’erogazione del sostegno nonché, se del caso, per garan*re un maggior grado di sostenibilità  
economica degli inves*men* non sono eleggibili al sostegno operazioni di inves*mento per le 
quali la spesa ammissibile sia al di so)o dell’importo minimo pari a 100.000 €;

- CR11 -  Al  4ne  di  consen*re  l’accesso  ai  bene4ci  del  sostegno  ad  un  numero  adeguato  di 
bene4ciari l’importo massimo di spesa ammissibile per ciascuna operazione è pari a 2.500.000 €;
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- CR13 -  Al  4ne di  garan*re l’eKe)o incen*vante del  contributo pubblico,  sono ammissibili  al 
sostegno  le  operazioni  per  le  quali  il  bene4ciario  ha  avviato  i  lavori  o  le  aHvità  dopo  la 
presentazione di una domanda di sostegno. Fanno eccezione le aHvità preparatorie che possono 
essere avviate entro i 12 mesi prima della presentazione della citata domanda.

6.2 Tipologia di interven� ammissibili

Nell’abito della condizione CR5 sono ammessi a bene4ciare del sostegno gli  interven* realizza* 
nell’ambito dell’Azione 1 e che riguardano:

a) valorizzazione  del  capitale  aziendale  a#raverso l’acquisto,  realizzazione,  ristru)urazione, 
ammodernamento di impian* e stru)ure di:
a. cernita;
b. lavorazione;
c. conservazione;
d. stoccaggio;
e. condizionamento;
f. trasformazione;
g. confezionamento;
h. commercializzazione dei prodoH della 4liera agroindustriale.

b) miglioramento  tecnologico  e  razionalizzazione  dei  cicli  produ�vi,  incluso 
l’approvvigionamento e l’ePciente u*lizzo degli input produHvi, tra cui quelli energe*ci e 
idrici, in un’oHca di sostenibilità;

c) miglioramento dei processi di integrazione nell’ambito delle  liere;
d) adeguamento/potenziamento degli impian� e dei processi produ�vi ai sistemi di ges*one 

della qualità e ai  sistemi di  ges*one ambientale,  di  rintracciabilità e di  e*che)atura del 
prodo)o;

e) miglioramento della sostenibilità ambientale, anche in un’oHca di riu*lizzo dei so)oprodoH 
e degli scar* di lavorazione;

f) conseguimento di livelli di sicurezza sul lavoro superiori ai minimi indica* dalla norma*va 
vigente;

g) aumento  del  valore  aggiunto  delle  produzioni, inclusa  la  quali4cazione  delle  produzioni 
a)raverso lo sviluppo di prodoH di qualità e/o so)o l'aspe)o della sicurezza alimentare;

h) apertura di nuovi merca�.

7. Principi di selezione

- P01 -  Finalità  speci4che  perseguite  dagli  inves*men*  quali  ad  esempio  l’integrazione  delle 
4liere, il miglioramento della sostenibilità ambientale, ecc.;

- P02 - Compar* produHvi ogge)o di intervento quali ad esempio i compar* che soKrono di un 
gap in inves*men* stru)urali;

- P03 - Localizzazione territoriale degli inves*men*, quali ad esempio le aree regionali con più 
ampio svantaggio compe**vo;
P04 - Cara)eris*che del sogge)o richiedente quali ad esempio le dimensioni aziendali;
P05 - Dimensione economica dell’operazione;

- P07 - Cara)eris*che del proge)o di inves*mento quali ad esempio la ricaduta dei bene4ci verso 
i produ)ori agricoli.

Per assicurare una ricaduta posi*va e duratura dell’inves*mento sui produ)ori agricoli di base, 
la  materia  prima  u*lizzata  per  l'aHvità  di  trasformazione  e  commercializzazione 
acquistata/conferita da soggeH terzi deve provenire dai produ)ori agricoli singoli o associa*. 
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Nel caso in cui  l'intesa sia so)oscri)a con Coopera*ve agricole,  Consorzi  e Organizzazioni di  
Produ)ori i cui soci abbiano da statuto o da regolamento interno l'obbligo di conferimento del 
prodo)o, all'intesa di fornitura (che comunque dovrà riportare i da* iden*4ca*vi dell'impresa e 
del sogge)o fornitore; *pologia, qualità e quan*tà annua della materia prima ogge)o dell'intesa 
e periodo dell'impegno) dovrà essere allegato lo Statuto/Regolamento (se non presen* tra gli 
aH consultabili dalla visura camerale), l'elenco dei soci conferitori e la dis*nta delle produzioni 
conferite. In sede di domanda di saldo dovranno essere presenta* i contraH di fornitura, pena la 
revoca  del  contributo.  Ove  l'impresa  richiedente  sia  una  Coopera*va  agricola,  Consorzio  o 
Organizzazione di Produ)ori, i cui soci hanno da statuto l'obbligo di conferimento del prodo)o, 
in luogo delle intese di fornitura, sarà necessario presentare: Statuto societario/Regolamento (se 
non  presen* tra  gli  aH consultabili  dalla  visura  camerale),  dal  quale  si  evinca  l'obbligo  del 
conferimento del  prodo)o da parte dei  soci;  Elenco dei  soci  con la dis*nta delle produzioni 
conferite. Per materia prima aziendale si intende quella proveniente dai terreni/par*celle/UBA 
inserite nel fascicolo aziendale del richiedente (nel caso in cui il richiedente sia una Coopera*va 
agricola, Consorzio o Organizzazione di Produ)ori, i cui soci conferiscono la materia prima, la 
stessa  deve  provenire  dai  terreni  inseri*  nei  propri  fascicoli  aziendali.)  Per  i  soggeH  sopra 
descriH, il conferimento da parte dei soci è equiparato all’acquisto della materia prima extra 
aziendale; pertanto, nei casi in cui lo statuto/regolamento preveda esplicitamente l’obbligo del 
conferimento del prodo)o da parte dei soci, la disponibilità della materia prima sarà dimostrata 
con la dis*nta delle super4ci e delle produzioni conferite.

8. Spese ammissibili

La spesa per essere ritenuta ammissibile deve essere:
- imputabile ad un’operazione 4nanziata, ovvero, vi deve essere una dire)a relazione tra le spese 

sostenute, le operazioni svolte e gli obieHvi al cui raggiungimento l’intervento concorre;
- eKeHvamente sostenuta dal Bene4ciario nel periodo di eleggibilità della spesa;
- tracciabile a)raverso una corre)a e completa tenuta della documentazione e contabilizzata in 

conformità alle disposizioni di legge;
- per*nente rispe)o all’operazione ammissibile e risultare conseguenza dire)a dell’operazione 

stessa;
- congrua  rispe)o all’operazione ammissibile  e  comportare  cos* commisura* alla  dimensione 

dell’operazione stessa;
- necessaria per a)uare l’operazione ogge)o della sovvenzione.

8.1 Eleggibilità della spesa

In termini eleggibilità, sono ammissibili al sostegno:
- le spese sostenute dai bene4ciari dopo la presentazione di una domanda di sostegno (CR13 - Al 

4ne di garan*re l’eKe)o incen*vante del contributo pubblico, sono ammissibili al sostegno le 
operazioni per le quali il bene4ciario ha avviato i lavori o le aHvità dopo la presentazione di una 
domanda di sostegno. Fanno eccezione le aHvità preparatorie che possono essere avviate entro 
i 12 mesi prima della presentazione della citata domanda.);

- le spese quietanzate prima della scadenza dei  termini  per la realizzazione 4sica e 4nanziaria 
dell’operazione;

- le spese sostenute dai bene4ciari prima della presentazione di una domanda di sostegno quando 
le stesse siano connesse a misure di emergenza dovute a calamità naturali, even* catastro4ci, 
avversità atmosferiche o cambiamen* bruschi e signi4ca*vi delle condizioni socioeconomiche, 
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che sono ammissibili dalla data in cui si è veri4cato l’evento, anche quando l’ammissibilità delle  
spese derivi da una modi4ca del PSP;

- le spese generali (nella faHspecie rela*ve a interven* di inves*mento - art. 73 e 74 reg. UE 
2115/2021) eKe)uate sino a 24 mesi prima della presentazione della domanda di sostegno e 
connesse alla proge)azione dell’intervento proposto, inclusi gli studi di faHbilità. 

8.2 Tipologia di spese ammissibili

Rela*vamente al presente avviso pubblico sono ammissibili le seguen* spese:
a) costruzione, acquisizione o miglioramento, ristru)urazione, recupero e ampliamento di beni 

immobili e rela*ve per*nenze incluse le opere di miglioramento fondiario;
b) acquisto immobili nella misura massima del 30% delle spese ammissibili dell’intervento

des*na*  esclusivamente  alle  aHvità  di  lavorazione  e/o  trasformazione  e 
commercializzazione dei prodoH agricoli quali opi4ci, deposi*, locali per la vendita dire)a e 
uPci – queste ul*me due *pologie di immobili devono essere localizzate all’interno del sito 
produHvo.
Inoltre,  per  l’immobile,  devono  sussistere  le  seguen*  condizioni,  che  trovano  evidenza 
all’interno del piano aziendale:
- il prezzo di acquisto non supera il valore di mercato dell’immobile: a tal proposito deve 
essere prodo)a cer*4cazione tramite perizia asseverata so)oscri)a da un professionista 
abilitato e indipendente;
- in possesso della documentazione (permessi, agibilità, ecc.) che ne a)es* la conformità 
alla norma*va urbanis*ca ed edilizia vigente;
- libero da ipoteche e/o vincoli ed essere des*nato all'uso per*nente all'intervento del CSR 
almeno per il previsto periodo di stabilità dell'operazione;
-  non  deve  aver  fruito,  nei  dieci  anni  preceden*  la  presentazione  della  domanda  di 
sostegno, di un 4nanziamento pubblico;
- tra il cedente e l'acquirente del bene non deve sussistere un legame societario (proprietà 
di  quote societarie  o presenza a)uale o passata di  medesimi  soci  tra  le  società)  e/o di  
parentela  (4no  al  terzo  grado).  Il  vincolo  sussiste  anche  tra  coniugi  o  tra  persone  con 
rapporto regolato da pa)o civile di solidarietà e nelle ipotesi di collegamento o controllo ai  
sensi dell'art. 2359 del c.c. e segg. tra acquirente e venditore; a tale riguardo è fa)o obbligo 
ad allegare alla  domanda di  aiuto e  in  sede di  presentazione della  stessa,  dichiarazione 
sos*tu*va resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, so)oscri)a dell’acquirente il bene.

c) acquisto  di  nuovi  macchinari,  impian*,  a)rezzature  ed  alles*men*,  inclusa  la  messa  in 
opera;

Impian*, macchinari e a)rezzature 4nalizza* alla lavorazione e trasformazione dei prodoH 
agricoli; Macchinari innova*vi che u*lizzino le tecnologie del modello industria 4.0, di cui 
all’allegato A della legge 232/2016 del  11.12.2016; Impian* 4nalizza* al  risparmio idrico 
(riu*lizzo/riciclaggio delle acque di processo);

d) spese generali collegate alle spese di cui ai pun* a) e b) calcolate secondo quanto previsto in 
Allegato 8 al presente avviso; 

e) inves*men* immateriali:  acquisizione  o  sviluppo  di  programmi  informa*vi  e  informa*ci 
nonché acquisizione di breveH, licenze, diriH d’autore, marchi commerciali;

Programmi informa*ci;  inves*men* immateriali  che u*lizzano le  tecnologie  del  modello 
industria 4.0 di cui all’allegato B della Legge n. 232 del 11.12.2016; Pia)aforma e-commerce, 
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proge)ata con il  seguente contenuto minimo in termini  di  moduli/funzionalità:  ges*one 
magazzino;  ges*one  lis*no  prezzi,  oKerte  e  pagamen*;  ges*one  clien*/vendite; 
oHmizzazione per disposi*vi mobili.

f) studi  di  faHbilità,  elabora* tecnici  e  servizi  di  proge)azione sono inclusi  nella categoria 
“spese generali” di cui alla le). c);

Gli studi e i piani di sviluppo e/o di ges*one (es. piani di sviluppo di comuni e villaggi, piani di  
protezione e ges*one rela*vi a si* Natura 2000 e ad alto valore naturalis*co, Piani di ges*one 
forestali) sono ammissibili solo se correla* agli obieHvi speci4chi all’intervento.

9. Spese non ammissibili

Non sono ammissibili le seguen* categorie di spesa:
1. Acquisto di diriH di produzione agricola;
2. Acquisto di diriH all’aiuto;
3. Acquisto di terreni;
4. Acquisto di animali e acquisto di piante 
5. interessi passivi;
6. spese di manutenzione ordinaria, di esercizio e funzionamento;
7. spese  per  inves*men*  4nalizza*  al  mero  adeguamento  alla  norma*va  vigente.  Tu)avia,  

qualora il diri)o dell'Unione compor* l'imposizione di nuovi requisi* agli agricoltori, può essere 
concesso un sostegno agli inves*men* per soddisfare tali requisi* per un massimo di 24 mesi  
dalla data in cui diventano obbligatori per l'azienda;

8. spese connesse all’assistenza post-vendita dei beni di inves*mento;
9. spese di ammortamento, che hanno ad ogge)o inves*men* immateriali. In ogni caso tali spese 

si possono considerare spese ammissibili alle seguen* condizioni:
9.1  l’importo della spesa sia debitamente gius*4cato da documen* con un valore probatorio 

equivalente alle fa)ure;
9.2  i cos* si riferiscano esclusivamente al periodo di sostegno all’operazione;
9.3  all’acquisto dei beni ammor*zza* non hanno contribuito sovvenzioni pubbliche.

Non sono considerate ammissibili le spese rela*ve ad inves*men* avvia*.

Non sono ammissibili le spese:
1.  rela*ve a interven* realizza* in violazione delle norme ambientali, urbanis*che e di tutela del 

territorio  e  del  paesaggio;  si  precisa  che  in  caso  di  accertamento  di  realizzazione  degli 
interven* in violazione di tali norma*ve si procederà con la revoca del contributo;

2. rela*ve a beni o forniture o impian* non conformi alla norma*va applicabile.  La veri4ca è 
eKe)uata in sede di istru)oria della domanda di pagamento;

3. documentate  con  auto-fa)urazione,  pagate  u*lizzando  modalità  diKeren*  da  quelle 
consen*te;

4. la cui documentazione non riporta il codice CUP oppure, ove ricorre, della dicitura di cui al  
paragrafo 21.4 e 21.5.

Inoltre, non sono considerate ammissibili le spese riconducibili a preven*vi e fa)ure nel caso in cui i 
fornitori siano:

1. persone 4siche  che abbiano rappor* di  cointeressenza  con l’impresa  bene4ciaria  quali,  ad 
esempio, soci, rappresentante legale, amministratore unico, membri del CDA;

2. società con le quali  sussistano rappor* di controllo e/o di collegamento ex art.  2359 c.c. o  
collega* a procuratori o amministratori con poteri di rappresentanza; tale divieto non si applica 



Pagina 15

nel  caso in cui  le società fornitrici  non prevedono nel  proprio Statuto o A)o cos*tu*vo la 
divisione degli u*li tra i soci.

3. I contribu* in natura, senza pagamento in denaro gius*4cato da fa)ure o documen* aven* 
forza probatoria equivalente, non sono considera* ammissibili.

Nello speci4co, non è ammissibile a contributo l’imposta sul valore aggiunto (IVA) a meno che il 
costo della stessa:

- non sia stato eKeHvamente e de4ni*vamente sostenuto dal bene4ciario;
- non  sia  recuperabile  dallo  stesso.  L'IVA  che  sia  comunque  recuperabile  non  può  essere 

considerata ammissibile anche ove non venga eKeHvamente recuperata dal bene4ciario 4nale.
È prevista una deroga nel caso in cui il sostegno sia erogato tramite strumen* 4nanziari. L’imposta 
di registro, se aKerente a un’operazione 4nanziata, cos*tuisce spesa ammissibile. Ogni altro tributo 
e onere 4scale, previdenziale e assicura*vo funzionale alle operazioni ogge)o di 4nanziamento, 
cos*tuisce spesa ammissibile nei limi* in cui non sia recuperabile dal bene4ciario, ovvero nel caso 
in cui rappresen* un costo per quest’ul*mo.

L’IRAP è considerata spesa ammissibile in tuH i casi di seguito indica*:
- quando riguarda En* Non Commerciali  (ENC)  di  cui  all’art.  3,  comma 1,  le)era e)  del  D.lgs.  

446/97, che esercitano aHvità non commerciale in via esclusiva, per i quali la determinazione 
del valore della produzione ne)a è disciplinata dall’art. 10 del citato decreto;

- quando riguarda le Amministrazioni Pubbliche (AP) di cui all’art. 1, comma 2, del d.lgs. 3/2/1993 
n. 29, di cui all’art. 3, comma 1, le)era e bis) del D.lgs. 446/97, come de4nite dall’art. 1 comma 2 
del D.lgs. 165/2001 (ivi comprese tu)e le amministrazioni dello Stato, le is*tuzioni universitarie,  
gli en* locali, ecc.), per le quali la determinazione del valore della produzione ne)a è disciplinata 
dall’art.  10 del D.lgs. 446/97; ciò sempre che le citate amministrazioni non siano impegnate, 
nell’ambito del proge)o, in aHvità con4gurabile come commerciale;

- quando la base imponibile IRAP, come previsto dalla legislazione vigente per i soggeH passivi 
sopra richiama*, sia calcolata, per le aHvità non commerciali,  esclusivamente con il  metodo 
retribu*vo,  ossia  determinata  dall’ammontare  delle  retribuzioni  erogate  al  personale 
dipendente,  dei  reddi*  assimila*  a  quelli  di  lavoro  dipendente  e  dei  compensi  eroga*  per 
collaborazione coordinata e con*nua*va, nonché per aHvità di lavoro autonomo non esercitate 
abitualmente.

10. Ragionevolezza dei cos�

I cos* devono essere ragionevoli, gius*4ca* e conformi ai principi di sana ges*one 4nanziaria, in 
par*colare in termini di economicità e di ePcienza.
Ai 4ni della determinazione del contributo pubblico concedibile, la spesa massima ammissibile, per 
le diverse voci di costo, è determinata come speci4cato di seguito:

a) Prezzari regionali: per la s*ma degli inves*men* 4ssi e per le forniture, lo strumento per 
determinare  la  spesa  è  il  Prezzario  Regionale  per  le  Opere  Pubbliche,  integrato,  per  le 
*pologie  di  spese  agricole  non  comprese,  dal  prezzario  dell’Agricoltura  della  Regione 
Calabria. I prezzari di riferimento sono quelli vigen* al momento della presentazione della 
domanda;

b) Cos� di  riferimento:  per i  cos* delle macchine e delle a)rezzature agricole il  contributo 
ammissibile è determinato dal  documento “Sistema di  determinazione prezzi  massimi di 
riferimento per macchine e a)rezzature agricole - SPDM” ado)ato dalla Regione Calabria 
con  Decreto  Dirigenziale  n.  2463  del  27/02/2024  (Adozione  Nuovo  Prezzario  dei  cos* 
Massimi di  riferimento per macchine ed a)rezzature agricole, elaborato dall’Informatore 
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Agrario e cer*4cato dall’università di Padova per la Regione Calabria, ed adozione del Bpol -  
Bussines Plan on Line elaborato da ISMEA per la valutazione degli inves*men*).

c) Preven�vi:  per  alcune  *pologie  riguardan*  le  forniture,  qualora  non  sia  possibile 
determinare il costo a)raverso i documen* di cui ai pun* preceden*, il calcolo della spesa 
ammissibile a contributo è determinato dal confronto tra almeno tre preven*vi di spesa 
riportan* nei de)agli l’ogge)o della fornitura. Per i beni e le a)rezzature, per i quali non sia  
possibile reperire tre diKeren* oKerte comparabili tra di loro, è necessario presentare una 
relazione tecnica  illustra*va della  scelta  del  bene e  dei  mo*vi  di  unicità  del  preven*vo 
proposto.

11. Forma del sostegno e �po di pagamento

La forma di sostegno concedibile per il presente intervento è di *po sovvenzione con aliquota del 
sostegno pari al 65%
La  *pologia  di  pagamento  è  a  rimborso  dei  cos*  ammissibili  eKeHvamente  sostenu*  da  un 
bene4ciario.
Ai  bene4cia*  è  consen*to  il  pagamento  dell’an*cipo,  da  parte  dell’organismo  pagatore, 
rela*vamente ad un importo massimo pari al 50% del contributo concesso per le singole operazioni 
alle condizioni di cui alla sezione 4.7.3, paragrafo 3 Piano Strategico PAC 2023-2027.

12. Impegni e obblighi a carico del bene&ciario

12.1 Impegni del bene�ciario

Nell’ambito del presente avviso il bene4ciario si impegna a:
- IM01 -  realizzare  l’operazione  conformemente  a  quanto  de4nito  con  a)o  di  concessione 

dall’autorità di ges*one, fa)e salve eventuali varian* e/o deroghe stabilite dalla stessa;
- IM02 - assicurare la stabilità dell’operazione di inves*mento ogge)o di sostegno per un periodo 

minimo di 5 anni successivi al pagamento del saldo;
- IM03 - al 4ne di assicurare che l'inves*mento abbia una ricaduta posi*va sui produ)ori agricoli 

di  base,  il  bene4ciario  si  impegna  aPnché  la  materia  prima  u*lizzata  per  l'aHvità  di 
trasformazione e commercializzazione, acquistata/conferita da soggeH terzi, provenga, per una 
determinata  quota,  dai  predeH  produ)ori  agricoli,  singoli  o  associa*,  e  a  mantenere  tale 
impegno per un numero minimo di  anni.  La prede)a quota ed il  numero minimo di  anni di 
impegno sono speci4ca* nel bando a)ua*vo.

12.2 Obblighi del bene�ciario

OB01 - Al 4ne di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità, per le operazioni ogge)o 
di sostegno del FEASR, si applica quanto previsto dal Regolamento (UE) n. 2022/129.

13. Tempi di esecuzione

La durata dell’intervento è pari a 12 mesi a par*re dalla data di so)oscrizione del provvedimento di  
concessione che cos*tuisce anche l’avvio delle operazioni connesse alla realizzazione del proge)o. 
Il bene4ciario si obbliga a produrre la domanda di pagamento a *tolo di SALDO entro 60 giorni dalla 
4ne dell’intervento.

14. Cumulabilità degli aiu� e doppio &nanziamento

Le spese 4nanziate a *tolo del FEASR non possano bene4ciare di alcun altro 4nanziamento dal 
bilancio  dell'Unione  europea.  Pertanto  nel  caso  in  cui  l’operazione  o)enga  diverse  forme  di 
sostegno  dal  piano  strategico  della  PAC  o  da  altri  fondi  di  cui  all'ar*colo  1,  paragrafo  1,  del  
regolamento (UE) 2021/1060 o, ancora, da altri strumen* dell'Unione, l'importo totale cumulato 
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concesso con le diverse forme di sostegno non può superare l'intensità massima di aiuto o l'importo 
dell'aiuto applicabile al *po d'intervento in ques*one, secondo quanto disposto nel *tolo III del 
regolamento (UE) 2021/2115; tu)avia non possono essere sostenute dal FEASR le medesime voci di  
spesa che hanno ricevuto un sostegno da un altro  fondo di  cui  all'ar*colo  1,  paragrafo 1,  del  
regolamento (UE) 2021/1060, da un altro strumento dell'Unione o dal medesimo piano strategico 
della PAC o dal REG (UE) 2021/241 del parlamento europeo e del consiglio del 12 febbraio 2021 che 
is*tuisce il  disposi*vo per la ripresa e la resilienza (PNRR).  L’operazione FEASR può ricevere un 
sostegno a)raverso regimi di aiuto nazionali (statali o regionali) solo se l'importo totale cumulato 
concesso con le diverse forme di  sostegno non supera l'intensità massima di  aiuto o l'importo 
dell'aiuto applicabile al *po d'intervento in ques*one, secondo quanto disposto nel *tolo III del 
regolamento (UE) 2021/2115.
Sarà opera*va la veri4ca puntuale a livello di singolo bene4ciario in merito alla non sussistenza del 
doppio 4nanziamento a)raverso l’u*lizzo di banche da* in grado di analizzare e confrontare la 
documentazione di spesa e pagamento coinvolta ed il de)aglio degli inves*men* realizza*.

15. Aiu� di stato

Qualora il prodo)o 4nale o)enuto dal processo di trasformazione e/o commercializzato non ricada 
tra quelli  compresi  nell’elenco dell’Allegato I  al  TFUE,  pertanto fuori  dal  campo di  applicazione 
dell’art. 42 del TFUE - CR5 - gli interven* sono a)ua* compa*bilmente con la disciplina in materia  
di aiu* di stato ai sensi del Reg. (UE) n. 2023/2831 rela*vo all’applicazione degli ar*coli 107 e 108  
del tra)ato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiu* “de minimis”.
Per i bene4ciari è applicabile quanto disposto nella rela*va condizione di ammissibilità CR02.

16. Criteri di selezione e punteggio minimo

La fase di valutazione delle domande di sostegno avviene a)ribuendo un punteggio, determinato 

a)raverso applicazione dei criteri di selezione 4ssa* nella tabella 1 criteri di selezione - intervento 

SRD13.

Il punteggio minimo necessario per o)enere l’accesso al sostegno è di 40 pun*. 

In  caso di  parità  di  punteggio  avranno priorità  i  bene4ciari  che hanno conseguito  un maggior 

punteggio nel principio P01. Qualora si riscontrasse ancora la parità di punteggio avranno priorità i 

bene4ciari che hanno conseguito un maggior punteggio nel principio P07.

I criteri di selezione sono sta* approva* dal Comitato di Monitoraggio, is*tuito con delibera n. 123 

del 31 marzo del 2023, a seguito di chiusura della procedura scri)a del 25/09/2025 di cui al prot. n.  

706918.

Principio di 

selezione
Criterio di selezione

Pun

teg

gio 

ma

x

Declinazione criterio Punteggio

P01

Finalità 
speci4che 
perseguite  dagli 
inves*men* 
quali  ad 
esempio 
l’integrazione 
delle  4liere,  il 

Inves*men*  prioritari  e 
coeren*  con  le  4nalità 
dell’Azione  desumibili  dal 
Piano Aziendale/Proge)o di 
Inves*mento (CR08)

30

Inves*men*  per  acquisto,  realizzazione, 
ristru)urazione,  ammodernamento  di 
impian* e stru)ure di cernita, lavorazione, 
conservazione,  stoccaggio, 
condizionamento,  trasformazione, 
confezionamento, commercializzazione dei 
prodoH della 4liera agroindustriale

8

Inves*men* in innovazione tecnologica per 
la  razionalizzazione  dei  cicli  produHvi, 
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Principio di 

selezione
Criterio di selezione

Pun

teg

gio 

ma

x

Declinazione criterio Punteggio

miglioramento 
della 
sostenibilità 
ambientale, ecc.

incluso l’approvvigionamento e l’ePciente 
u*lizzo degli input produHvi, tra cui quelli 
energe*ci  e  idrici,  in  un’oHca  di 
sostenibilità,  gli  output  produHvi,  in 
un’oHca  di  riu*lizzo  dei  so)oprodoH  e 
degli  scar* di  lavorazione e  l’integrazione 
dei processi di 4liera

10

adeguamento/potenziamento  degli 
impian* e dei processi produHvi ai sistemi 
di  ges*one  della  qualità  e  ai  sistemi  di 
ges*one  ambientale,  rintracciabilità  e 
e*che)atura, per lo sviluppo di prodoH di 
qualità  e/o  so)o  l'aspe)o  della  sicurezza 
alimentare e il conseguimento di standard 
di  sicurezza sul  lavoro superiori  ai  minimi 
indica* dalla norma*va vigente

8

Apertura di nuovi merca* 4

P02

Compar* 
produHvi 
ogge)o  di 
intervento  quali 
ad  esempio  i 
compar*  che 
soKrono  di  un 
gap  in 
inves*men* 
stru)urali

RaKorzamento  della 
produHvità,  reddi*vità  e 
compe**vità  sui  merca* 
del  comparto  agricolo, 
agroalimentare  e 
agroindustriale
Punteggi escluden�

5

RaKorzamento del mercato agroindustriale: 
produzione  e  trasformazione  di  prodoH, 
provenien*  dall'agricoltura  e  dalla 
zootecnia,  distribuzione  e 
commercializzazione  e  produzione  di 
prodoH alimentari e semilavora*

5

RaKorzamento  del  mercato 
agroalimentare:  processi  connessi  con  la 
produzione  e  trasformazione  dei  prodoH 
agricoli  in  prodoH  des*na*  al  consumo 
distribuzione e commercializzazione 4nale.

4

RaKorzamento  del  mercato  agricolo: 
prodoH  connessi  alla  col*vazione  della 
terra, allevamento degli animali, silvicoltura 
e aHvità che riguardano la manipolazione, 
trasformazione e commercializzazione.

3

P03

Localizzazione 
territoriale  degli 
inves*men*, 
quali  ad 
esempio le aree 
regionali con più 
ampio 
svantaggio 
compe**vo

Aziende  ricaden*  in  zone 
montane,  svantaggiate  ed 
altre aree, al 4ne di favorire 
le aree marginali (*)

Punteggi escluden�

15

Intervento localizzato in area montana 15

Intervento localizzato in area svantaggiata 
o zona D

10

Intervento localizzato in zona C e B 5

P04

Cara)eris*che 
del  sogge)o 
richiedente 
quali  ad 

EPcacia  territoriale 
dell’inves*mento

15

Aziende  che  non  hanno  bene4cato  di 
4nanziamento sulla corrispondente misura 
del PSR 2014 - 2022

1

AHvità in se)ori strategici
AHvità di  industria alimentare o industria 
bevande

1
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Principio di 

selezione
Criterio di selezione

Pun

teg

gio 

ma

x

Declinazione criterio Punteggio

esempio  le 
dimensioni 
aziendali

Altre  aHvità  di  commercio  all’ingrosso  di 
prodoH agricoli

1

Non  discriminazione  di 
genere e condizione

Aziende  in  cui  nel  cda  sono  presen* 
entrambi i generi

1

Aziende con soggeH svantaggia* 2

Sostenibilità  ambientale  – 
Aziende  che  possiedono 
cer*4cazione  di  qualità 
aHnen*  alla  produzione  o 
all’azienda

Aziende con il  100% fa)urato da prodoH 
cer*4cazione biologica (REG CE 834/2007)

2

Aziende  con  fa)urato  da  prodoH  di 
cer*4cazione biologica (REG CE 834/2007) 
valutato nell’ul*mo triennio compreso fra 
50% e 100%

2

Aziende  con  fa)urato  da  prodoH  di 
cer*4cazione biologica (REG CE 834/2007) 
valutato nell’ul*mo triennio compreso fra 
20% e 50%

1

Azienda ISO 14001 o EMAS 1

Impresa che aderisce alla Rete del Lavoro 
agricolo di qualità (RELAQ) is*tuita presso 
l'INPS  di  cui  all’ar*colo  6,  comma  1,  del 
Decreto  legge  24  giugno  2014,  n.  91 
comma  2  (Decreto  conver*to,  con 
modi4cazioni  dalla Legge 11 agosto 2014, 
n. 116)

3

P05

Dimensione 
economica 
dell’operazione
Criteri  tra  loro 

escluden�

Sostenibilità economica 
dell’Inves*mento calcolata 
come rapporto (R) tra Costo 
Totale dell'Inves*mento (CTI) e 
Produzione Lorda Standard 
(PLS) risultante al momento   
della presentazione della 
domanda di sostegno.

R=CTI/PLS

10

R<2 10

R ≥ 2 e R < 4

6

P07

Cara)eris*che 
del  proge)o  di 
inves*mento 
quali  ad 
esempio  la 

Accordi/intese  di  fornitura 
per  l’approvvigionamento 
della  materia  prima  da 
parte  di  aziende 
agroindustriali 
dire)amente  con  i 
produ)ori agricoli.

25

Rp≥ 75% 25

Rp ≥ 60% e Rp <75% 20

Rp ≥ 51% e Rp <60% 15



Pagina 20

Principio di 

selezione
Criterio di selezione

Pun

teg

gio 

ma

x

Declinazione criterio Punteggio

ricaduta  dei 
bene4ci  verso  i 
produ)ori 

Rapporto  percentuale,  Rp, 
tra materia prima conferita 
dalle  imprese  su  totale 
materia  prima  che  il 
richiedente  intende 
lavorare.

Rp <51% 0

totale 100 -

(*)

- Classi cazione Comuni Rurali (zone A, B, C, D):

h#ps://www.calabriapsr.it/images/PSP/1.1.Territorializzazione_con_Classi c._Comuni__Reg.Cal-_PSP_2023-2027.pdf

- Elenco comuni svantaggia�:

h#ps://www.calabriapsr.it/images/PSP/2.1.PSP-Elenco_comuni_svantaggia�_110x10.pdf

- Elenco comuni montali e parzialmente montali:

h#ps://www.calabriapsr.it/images/PSP/3.1.PSP-Elenco_comuni_montani_e_parzialmente_montani_110x10.pdf

17. Domanda di sostegno

17.1 Tempi e modalità per la presentazione della domanda di sostegno

Le domande di sostegno dovranno essere trasmesse, pena l’esclusione, a)raverso la pia)aforma 
informa*ca messa a disposizione dall’Amministrazione.
Per poter presentare la domanda di sostegno è obbligatorio possedere e aggiornare il  fascicolo  
aziendale sul portale SIAN, preliminarmente alla presentazione della domanda di sostegno sulla 
pia)aforma dedicata,  la  quale  non consen*rà l’inserimento della  domanda di  sostegno se  tale 
condizione non è soddisfa)a.
L’Avviso,  con  la  rela*va modulis*ca  per  la  presentazione  della  Domanda  di  Sostegno,  sarà 
consultabile sul sito della Regione Calabria, h)p://www.calabriapsr.it/.
Le domande di sostegno dovranno essere trasmesse, pena l’esclusione, a)raverso la pia)aforma 
informa*ca  regionale online  disponile  al  seguente  indirizzo: 
h)ps://documentale.regione.calabria.it/portale/ messa a disposizione dall’Amministrazione, entro i 
termini previs* dal decreto di approvazione dell’avviso pubblico secondo la seguente modalità:

a) accesso alla pia)aforma e contestuale pro4lazione tramite iden*tà digitale SPID, CIE e EIDAS 
del richiedente, del tecnico delegato o CAA delegato (allegare delega);

b) compilazione del format digitale della domanda;
c) compilazione del quadro economico;
d) caricamento  degli  allega*  so)oscriH  digitalmente  (dimensione  massima  per  ciascun 

allegato: 100 MB);
e) veri4ca e so)oscrizione digitale generate automa*camente dalla Pia)aforma; 
f) caricamento dei 4le 4rma* digitalmente dal richiedente.

Prima  di  procedere  alla  presentazione  della  domanda  di  sostegno  (rilascio  informa*co),  il  
richiedente  dovrà  procedere  all’autovalutazione  dell’intervento,  ossia  all’auto-a)ribuzione  dei 
punteggi  previs*  dai  criteri  di  selezione  di  cui  al  paragrafo  “Criteri  di  selezione  e  punteggio 
minimo”,  implementando  il  format  inserito  all’interno  del  sistema  informa*co,  nonché 
all’inserimento di tu)a la documentazione prevista al paragrafo “Documentazione da allegare alla 
domanda di sostegno”.
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Entro la data di scadenza dell’avviso pubblico, sarà possibile presentare la domanda di sostegno più 
volte e sarà ritenuta valida l’ul*ma domanda trasmessa mediante sistema informa*co.
L’Amministrazione non assume responsabilità  per  eventuali  disguidi  e/o per  malfunzionamento 
della rete telema*ca, imputabili a terzi, a caso fortuito o a forza maggiore.

17.2 Documentazione da allegare alla domanda di sostegno

L’elenco dei documen* da presentare a corredo della domanda di sostegno è il seguente. In caso di  
imprese in forma associata la documentazione dovrà essere presentata da ciascun bene4ciario

1. Dichiarazione sos*tu*va, corredata dal rela*vo documento di iden*tà, resa dal richiedente ai 
sensi degli ar*coli 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000, u*lizzando il modello fac-
simile riportato in allegato alle presen* disposizioni (Allegato 1), nella quale dovranno essere 
rese, le dichiarazioni rela*ve alle condizioni di ammissibilità, agli impegni ed altre dichiarazioni;

2. Dichiarazione sos*tu*va pa)o di integrità ai sensi degli ar*coli 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 28  
dicembre 2000, u*lizzando il modello fac-simile riportato in allegato alle presen* disposizioni 
(Allegato 2);

3. Documentazione comprovante la sostenibilità dell’intervento: il valore R del principio P05 deve 
risultare dalla dichiarazione so)oscri)a digitalmente da un professionista abilitato, iscri)o al 
per*nente Albo professionale secondo il modello Allegato 3;

4. Dichiarazione riepiloga*va comprovante la s*pula dei pre-contraH di fornitura reda)a ai sensi 
del D. lgs. N, 198 del 8 novembre 2021, secondo il  modello Allegato 4, e rela*ve intese di  
fornitura so)oscri)e tra le par*, complete delle informazioni di seguito riportate:

a) Da* iden*4ca*vi dell’impresa e del sogge)o fornitore (ragione sociale/codice 4scale/par*ta 
IVA/sede legale);

b) Tipologia, qualità e quan*tà annua della materia prima ogge)o dell’intesa di fornitura;
c) Dis*nta delle super4ci con estremi catastali e/o dei capi alleva* e s*ma delle produzioni;
d) Periodo dell’impegno: almeno 5 anni a decorrere dalla data di chiusura dell’inves*mento. 

Nel caso in cui l'intesa sia so)oscri)a con Coopera*ve agricole, Consorzi e Organizzazioni di 
Produ)ori i  cui soci abbiano da statuto o da regolamento interno l'obbligo di conferimento del  
prodo)o, all'intesa di fornitura (che comunque dovrà riportare i da* iden*4ca*vi dell'impresa e del 
sogge)o fornitore; *pologia, qualità e quan*tà annua della materia prima ogge)o dell'intesa e 
periodo dell'impegno) dovrà essere allegato lo Statuto/Regolamento (se non presen* tra gli aH 
consultabili  dalla  visura  camerale),  l'elenco  dei  soci  conferitori  e  la  dis*nta  delle  produzioni 
conferite.
In sede di domanda di saldo dovranno essere presenta* i contraH di fornitura redaH ai sensi del D.  
lgs. N, 198 del 8 novembre 2021, pena la revoca del contributo. Ove l'impresa richiedente sia una 
Coopera*va agricola, Consorzio o Organizzazione di Produ)ori, i cui soci hanno da statuto l'obbligo 
di conferimento del prodo)o, in luogo delle intese di fornitura, sarà necessario presentare:

a) Statuto  societario/Regolamento  (se  non  presen*  tra  gli  aH  consultabili  dalla  visura 
camerale), dal quale si evinca l'obbligo del conferimento del prodo)o da parte dei soci;

b) Elenco dei soci con la dis*nta delle produzioni conferite.

Per materia prima aziendale si intende quella proveniente dai terreni/par*celle/UBA inserite nel 
fascicolo aziendale del richiedente. Per i soggeH sopra descriH, il conferimento da parte dei soci è 
equiparato  all’acquisto  della  materia  prima  extra  aziendale;  pertanto,  nei  casi  in  cui  lo 
statuto/regolamento preveda esplicitamente l’obbligo del conferimento del prodo)o da parte dei 
soci,  la  disponibilità  della  materia  prima sarà  dimostrata  con la  dis*nta  delle  super4ci  e  delle 
produzioni conferite
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5. Piano  Aziendale/Proge)o  di  Inves*mento,  comprensivo  degli  allega*,  elaborato  secondo  il 
modello Schema modello Piano Aziendale/Proge)o di Inves*mento, Allegato 5, richiesto ai 4ni 
dell’ammissibilità  della  domanda  di  sostegno  e  la  dimostrazione  dell’apporto  4nanziario 
proprio, *mbrato e so)oscri)o dal tecnico o dai tecnici abilita* nelle materie ogge)o di bando, 
nella forma di relazione asseverata, e dal sogge)o richiedente.
Il PSA dovrà necessariamente risultare avviato in data successiva a quella di presentazione della 
domanda,  ma entro tre  mesi  decorren* dall’acce)azione della  concessione del  sostegno e 
completato entro  12  mesi  dall’acce)azione.  De)a condizione sarà  veri4cata  sulla  base dei 
seguen* elemen*:
- in caso di acquisto di beni/servizi, si farà riferimento alla data del documento di trasporto e 

consegna  (DDT,  indipendentemente  dalla  causale:  conto  vendita,  conto  prova,  conto 
visione, ecc.) o alla data di pagamento di eventuali accon*/an*cipi/caparre, se antecedente. 
Pertanto, se il bene è già presente in azienda, o per esso sono sta* versa* an*cipi o accon*,  
prima della presentazione della domanda anche se non è ancora perfezionato l’acquisto, 
l’inves*mento si intende avviato. Non rientrano nella presente categoria le spese sostenute 
propedeu*che  alla  predisposizione  del  PSA  e  dell’eventuale  Piano  di  Inves*men*  quali 
onorari di professionis* e consulen*;

- nel caso di costruzione/ristru)urazione di beni immobili produHvi, si farà riferimento alla 
data di inizio aHvità comunicata al Comune competente, quale risultante dal rela*vo *tolo 
autorizza*vo previsto dalla norma*va edilizia vigente.

Il  mancato  rispe)o anche solo  di  una  tra  le  sudde)e condizioni  o  il  mancato  rispe)o del  
termine  di  realizzazione  del  PSA  riportato  nella  decisione  di  concessione  determina  la 
inammissibilità del PSA nel suo complesso e conseguentemente la decadenza della domanda di 
sostegno. 

6. Nel caso in cui il richiedente sia cos*tuito in forma consor*le Copia dell’A)o cos*tu*vo e dello 
statuto, nel caso in cui la norma*va vigente lo preveda, con rela*va copia conforme del verbale 
dell’organo deliberante (ove previsto) o dichiarazione dei soci in cui sia riportata l’approvazione 
dell’inizia*va con delega al rappresentante legale ad inoltrare DdS ai sensi del presente Avviso, 
a riscuotere il contributo e per ogni altro eventuale adempimento.

7. Per ciascun macchinario o a)rezzatura, presente nella banca da* dell’Informatore Agrario, la 
descrizione del  bene che si  intende acquistare  con indicate le  cara)eris*che tecniche e la 
stampa del calcolo determinato a)raverso l’applica*vo presente sul sito PSR. Per i macchinari o 
a)rezzature, non presen* nella banca da* dell’Informatore Agrario  tre preven*vi anali*ci e 
comparabili (tali da consen*re un confronto sulla base di parametri tecnici univoci e comuni), 
acquisi* da fornitori diversi, so)oscriH e data*. Il costo ammissibile sarà quello indicato nel 
preven*vo di importo inferiore.

8. Manifestazione del consenso al tra)amento dei da* personali ai sensi del Reg. UE “Protezione 
Da*  Personali”  (RGPDP)  n°  679/2016,  per  come  rappresentato  nella  “Informa*va  sul 
tra)amento dei da* personali” (Allegato 6).

9. DSAN Dichiarazione familiari conviven* per i controlli An*ma4a (Allegato 7).
10.Elenco riepiloga*vo della documentazione completa trasmessa con la domanda.

18. Istru3oria e valutazione della domanda di sostegno

Entro 5 giorni successivi al termine di scadenza dell’Avviso:
A. con  Decreto  del  Dirigente  del  Se)ore  competente,  su  proposta  del  Responsabile  di 

intervento, sarà pubblicato sul sito www.calabriapsr.it  l’elenco di tu)e le istanze pervenute, 
ordinate in maniera decrescente sulla base dei  punteggi  a)ribui* in autovalutazione dai 
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richieden*, con indicazione delle domande di sostegno ammesse alla veri4ca amministra*va 
sulla base delle risorse disponibili.  Tale pubblicazione assume valore di comunicazione ai 
richieden* della rela*va posizione assunta esclusivamente a seguito dell’autovalutazione 
dei richieden*.

B. con decreto  del  Dirigente  Generale  del  Dipar*mento,  sarà  nominata  la  Commissione di 
Valutazione.

Qualora l’importo del sostegno complessivamente richiesto sia inferiore alla dotazione assegnata, 
le veri4che amministra*ve, saranno avviate per tu)e le domande pervenute.
Qualora l’importo del sostegno complessivamente richiesto sia superiore alla dotazione assegnata,  
nel rispe)o del principio di economicità ed ePcienza del procedimento amministra*vo, le veri4che 
amministra*ve saranno avviate, in una prima fase, per le sole domande che risultano, sulla base 
delle autovalutazioni,  collocate in posizione u*le nell’elenco delle domande pervenute, 4no alla 
concorrenza del limite delle risorse stanziate.
Solo a conclusione delle veri4che amministra*ve, per le domande in posizione u*le, e a seguito 
della pubblicazione della graduatoria provvisoria, e successivamente, de4ni*va di cui al paragrafo 
“Graduatorie”, sarà avviata l’istru)oria delle restan* domande incluse nell’elenco di cui al punto A, 
4no alla completa valutazione di tu)e le domande pervenute.
Per favorire una più rapida a)uazione degli interven*, l’istru)oria potrà comunque proseguire per 
ulteriori gruppi di domande, individua* in base alle risorse che si renderanno disponibili a seguito di 
eventuali economie o di un incremento della dotazione prevista dall’avviso.
La  veri4ca  amministra*va  sarà  eKe)uata  da  una  Commissione  di  valutazione  appositamente 
nominata. Le domande presentate saranno istruite e valutate sulla base dei seguen* elemen*:

a) Ricevibilità, in termini di:
- inoltro della domanda nei termini e nelle forme previste dall’Avviso;
- completezza e regolarità della domanda e degli allega* di cui al par. “Documentazione da 

allegare alla domanda di sostegno”;

b) Ammissibilità:  sussistenza  di  tuH  i  requisi*  di  ammissibilità  di  cui  al  par.  “Bene ciari: 

�pologia e requisi� di ammissibilità”;
c) Valutazione:  veri4ca della corre)a a)ribuzione dei criteri di  selezione di cui al par. 13 e 

veri4ca  della  coerenza  di  quanto  indicato  nel  quadro  economico  rispe)o  alla 
documentazione allegata alla domanda di sostegno.

Non è consen*to in alcun modo, nelle fasi successive alla presentazione della domanda di sostegno, 
procedere  all’assegnazione  di  punteggi  aggiun*vi  o  di  maggior  valore  rispe)o  a  quelli  che  il 
sogge)o richiedente si è a)ribuito in fase di autovalutazione.

19. Graduatorie

A conclusione della veri4ca amministra*va ed acquisi* gli esi* della Commissione, il Dirigente del  
Se)ore competente procederà all’approvazione della graduatoria provvisoria.
La pubblicazione della graduatoria provvisoria sul  sito www.calabriapsr.it  equivarrà a no*4ca ai 
proponen*.
Avverso  la  sudde)a  graduatoria,  entro  il  termine  massimo  di  15  giorni  lavora*vi  dalla 
pubblicazione,  sarà  possibile  procedere  alla  presentazione  di  istanze  di  riesame,  debitamente 
mo*vate e documentate, con invio a mezzo PEC al seguente indirizzo:
dipar*mento.agricoltura@pec.regione.calabria.it.
Ad esito delle richieste di riesame eKe)uato dalla medesima commissione, nominata come previsto 
al  punto B del  paragrafo  “Istru#oria e valutazione della domanda di  sostegno”,  il  Dirigente del 
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Se)ore competente procederà all’approvazione e alla  pubblicazione della graduatoria de4ni*va 
rela*va alle domande esaminate, contenente l’elenco delle:

- Domande ammesse, Allegato A;
- Domande escluse (non ricevibili e non ammissibili con rela*va mo*vazione), Allegato B.

La pubblicazione della graduatoria regionale sul  sito www.calabriapsr.it  assolve all'obbligo della 
comunicazione ai soggeH richieden* del punteggio a)ribuito, nonché di avvio del procedimento di 
archiviazione per le istanze escluse e/o non ricevibili.
La  pubblicazione,  nei  termini  sopra  descriH,  assolve l'obbligo di  conclusione del  procedimento 
mediante provvedimento espresso da parte dell'Amministrazione.
Le  domande  di  sostegno  saranno  ammesse  a  contributo  4no  alla  concorrenza  delle  risorse 
disponibili.
L’Amministrazione si riserva di des*nare eventuali ulteriori risorse rinvenien* anche da economie 
di spesa/rinunce/revoche.

20. Concessione del &nanziamento

20.1 Documentazione da presentare prima della concessione del sostegno

Preliminarmente alla no*4ca del provvedimento di concessione l’Amministrazione procederà alle 
veri4che e ad acquisire la documentazione prevista dal bando a comprova della veridicità delle 
dichiarazioni rese in domanda.

Si fa presente che, in caso di dichiarazione mendace, sarà eKe)uata comunicazione alla Guardia di  
Finanza, giusto protocollo di intesa Rep. 1697 del 28 giugno 2018 approvato con DGR n. 257 del 28 
giugno 2018 (protocollo di intesa ai 4ni del coordinamento dei controlli e dello scambio in materia 
di operazioni 4nanziate con fondi SIE).

20.2 Provvedimento di concessione 

Le  erogazioni  del  contributo,  salvo  diverse  determinazioni  da  parte  dell’OP/Organismi  centrali,  
saranno  subordinate  all’esito  delle  veri4che  dell’informazione  prefeHzia  ai  sensi  del  D.lgs. 
159/2011, così come innovato dalla Legge n° 161 del 17 o)obre 2017.
La  concessione  dei  bene4ci  previs*  dall’intervento  SRD13  avviene  tramite  provvedimento  di 
convenzione/a)o di adesione e obbligo, coincidente con la decisione individuale di concedere il  
sostegno,  emesso  dal  Dirigente  del  Se)ore  8  “Compe**vità”  del  Dipar*mento  Agricoltura  e 
Sviluppo Rurale.
Il provvedimento di convenzione/a)o di adesione ed obbligo è no*4cato via PEC al bene4ciario che 
dovrà,  entro  30  giorni  dalla  data  di  ricezione,  compilarlo  e  res*tuirlo,  contro4rmato  per 
acce)azione,  al  Dipar*mento  Agricoltura  e  Sviluppo  Rurale  sempre  a  mezzo  PEC  all’indirizzo 
dipar*mento.agricoltura@pec.regione.calabria.it.
Il provvedimento di concessione svolgerà la sua ePcacia a decorrere dalla data di ricezione da parte 
dell’Amministrazione.
I  rappor*  e  le  modalità  concernen* l’a)uazione  degli  inves*men* ammessi  a  regime di  aiuto 
saranno regola* dal  provvedimento di  convenzione/a)o di  adesione e  obbligo  che autorizza  il  
4nanziamento, il quale disciplina in maniera ar*colata le varie fasi connesse alla realizzazione delle 
opere,  inoltre lo  stesso conterrà disposizioni  a)e a  individuare gli  adempimen* e obblighi  che 
gravano, in dipendenza dell’intervento, sul sogge)o richiedente.
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21. Domanda di pagamento

21.1 Modalità per la presentazione della domanda di pagamento 

Il  sostegno viene erogato dall’Organismo Pagatore (ARCEA) a seguito della presentazione di una 
domanda di pagamento inoltrata dal sogge)o bene4ciario. 
I pagamen* sono autorizza* dalla Regione dopo l’eKe)uazione delle veri4che e degli accertamen* 
previs*,  compresi  quelli  collega*  alla  norma*va  nazionale  an*ma4a  e  sulla  base  degli  schemi 
procedurali condivisi con l’Organismo Pagatore (ARCEA). 
Le domande, volte ad o)enere il pagamento del sostegno, formulate esclusivamente sugli apposi* 
modelli,  devono  essere  prodo)e  u*lizzando  la  funzionalità  on  line  messa  a  disposizione 
dall’Organismo Pagatore ARCEA disponibile mediante il portale SIAN (www.sian.it), per il tramite di 
un Centro Autorizzato di Assistenza Agricola accreditato dall’OP ARCEA ovvero del professionista 
accreditato. È obbligatorio compilare i campi rela*vi all’indicazione dei recapi* telefonici e della 
PEC dei soggeH richieden* aHve. 
Non sono acce)ate e quindi ritenute valide le domande che pervengono con qualsiasi altro mezzo 
all’infuori di quello telema*co.
L’utente abilitato completata la fase di compilazione della domanda, eKe)ua la stampa del modello 
da  sistema  contrassegnato  con  un  numero  univoco  e  –  previa  so)oscrizione  da  parte  del  
richiedente  –  procede  con  il  rilascio  telema*co  a)raverso  il  Sian  che  registra  la  data  di 
presentazione. 
Si  evidenzia  che  solo  con  la  fase  del  rilascio  telema*co  la  domanda  si  intende  eKeHvamente 
presentata all’Organismo Pagatore ARCEA (N.B. la sola stampa della domanda non cos*tuisce prova 
di presentazione della domanda all’Organismo Pagatore ARCEA). 
La domanda dovrà risultare corredata di tu)a la documentazione prevista dal bando dovrà essere 
caricata  a  sistema  in  un’unica  cartella  compressa  posizionata  all’interno  della  seguente  voce 
“Elenco riepiloga*vo dei documen* trasmessi con la domanda”. Il nome di ciascuno documento ed 
il nome del 4le corrispondente dovranno recare la stessa denominazione riportata, so)olineata, nel 
bando.
La  tenuta  del  fascicolo  rela*vo  alle  domande  di  sostegno  e  di  pagamento,  in  modalità  
esclusivamente ele)ronica, con tu)a la documentazione per*nente, rimarrà custodito presso gli 
uPci del CAA ovvero del professionista autorizzato, fa)e salve le acquisizioni del fascicolo da parte 
dell’Organismo pagatore, da parte del Dipar*mento Agricoltura e di tuH gli organismi nazionali e 
comunitari prepos* ai controlli e veri4che ai sensi della vigente norma*va.
Le domande di pagamento compilate telema*camente non verranno rilasciate dal sistema in caso 
di compilazione incompleta e/o in presenza di anomalie bloccan*. 
Ai  4ni  dell’accertamento  delle  spese  sostenute  e  della  veri4ca  sulla  corre)a  e  conforme 
realizzazione dell’intervento, potrà essere richiesta ogni altra documentazione u*le. 

21.2 Modalità di erogazione del sostegno

Il sostegno può essere erogato secondo le seguen* modalità:
- An*cipo;
- Stato di Avanzamento;
- Saldo.

21.3 An�cipo: procedura e documentazione da presentare

Potrà essere erogata, su richiesta del sogge)o bene4ciario, a *tolo di an*cipazione, una somma 
non superiore al 50% del contributo ammesso.
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Nel  caso  in  cui  il  proge)o  si  concluda  con  un  pagamento  complessivo  inferiore  all’importo 
approvato, occorre recuperare gli interessi matura* sulla parte eccedente l’an*cipo pagato.
L’erogazione  dell’an*cipo  viene  eKe)uata  previa  presentazione  da  parte  del  bene4ciario  della 
domanda di pagamento e della seguente documentazione: 

- 4deiussione bancaria o polizza assicura*va irrevocabile, incondizionata ed escu*bile a prima 
richiesta, di durata corrispondente al periodo previsto per la realizzazione dell’inves*mento, 
a favore dell’Organismo Pagatore, di importo pari all’an*cipazione concessa, u*lizzando lo 
schema fac-simile  predisposto  dallo  stesso  Organismo Pagatore.  Le  garanzie  4deiussorie 
dovranno essere s*pulate con is*tu* bancari  o con imprese di  assicurazione autorizzate 
dall’Organismo Pagatore sulla base degli elenchi pubblica* sul sito IVASS (Is*tuto di vigilanza 
delle Assicurazioni);

- so)oscrizione per acce)azione del provvedimento di concessione dal sogge)o bene4ciario 
interessato.

L’an*cipo può essere richiesto entro 30 giorni dalla data di acce)azione da parte del bene4ciario 
della concessione del contributo.
I  controlli  amministra*vi  per  l’autorizzazione della  concessione degli  an*cipi  sono eKe)ua* sul 
100% delle richieste pervenute. Lo svincolo delle garanzie 4deiussorie sarà disposto dall’Organismo 
Pagatore previo nulla osta da parte del Dipar*mento Agricoltura e Sviluppo Rurale.
In  applicazione  Reg.  (UE)  n.  2115/2021  e  2116/2021,  l’Organismo  Pagatore,  sulla  base  delle  
autorizzazioni predisposte dalla Regione, procede allo svincolo della garanzia 4deiussoria qualora 
sia accertato che l’importo delle spese eKeHvamente sostenute, corrisponden* all’aiuto pubblico 
concesso per l’inves*mento, superi l’importo dell’an*cipo erogato.

21.4 Stato di Avanzamento: procedura e documentazione da presentare

Il bene4ciario si obbliga a produrre almeno una domanda di pagamento a *tolo di SAL/SALDO entro  
90 giorni dall’avvio dell’intervento.
Gli  sta*  di  avanzamento  possono  essere  eroga*  in  funzione  della  spesa  sostenuta  per 
l’avanzamento della  realizzazione.  L’erogazione di  stato di  avanzamento viene eKe)uata previa 
presentazione,  da  parte  del  bene4ciario,  di  una  domanda  di  pagamento  corredata  dalla 
documentazione descri)a di seguito.
In caso di rendicontazione a cos* reali:

- relazione tecnica sull’inves*mento realizzato in caso di cos* reali e foto georeferenziate ex 
post a corredo;

- elenco riepiloga*vo delle fa)ure e/o di altri *toli di spesa, riportan* almeno gli estremi della 
data e del numero del *tolo di spesa, del nomina*vo del fornitore, della descrizione della 
fornitura, dell’imponibile in euro;

- *toli  di  spesa:  fa)ure  o  documentazione  probatoria  equivalente  (riportan*  la  corre)a 
apposizione del CUP; in caso di avvio dell’intervento compreso tra la data di presentazione 
della domanda di sostegno e la data di ammissione a 4nanziamento le fa)ure e gli altri *toli  
di spesa dovranno riportare la dicitura “FEASR - CSR Calabria 2023-2027, Avviso Pubblico 
Intervento  SRD13  approvato  con  Decreto  Dirigenziale  n._  del  _”),  unitamente  alla 
documentazione  di  pagamento:  boni4ci,  assegni  circolari,  assegni  bancari/postali  ecc.  e 
rela*ve dichiarazioni liberatorie rilasciate dai fornitori;

- ogni  altra  documentazione richiesta dalle  speci4che disposizioni  a)ua*ve dell’intervento 
ovvero ritenuta u*le ai 4ni della rendicontazione.
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Si ricorda che, a pena di inammissibilità della spesa (anche in caso di cos* standard), le date di 
emissione dei gius*4ca*vi di pagamen* e della loro tracciabilità devono essere sempre anteriori 
alla data di rilascio sul sistema Sian della domanda di pagamento e allega* alla stessa. 
Gli  sta*  di  avanzamento  possono  essere  eroga*  in  funzione  della  spesa  sostenuta  per 
l’avanzamento  del  proge)o.  Qualora  siano  sta*  concessi  an*cipi  del  50%  sull’importo  totale 
ammesso,  l’importo  totale  dell’an*cipo  e  degli  eventuali  SAL  non  potrà  superare  il  90%  del 
contributo concedibile. Anche nel caso in cui non siano sta* eroga* an*cipi, l’importo del SAL non 
potrà superare il 90% del contributo concesso.

21.5 Saldo: procedura e documentazione da presentare

Il  pagamento  del  saldo  4nale  può  essere  eKe)uato  in  funzione  della  spesa  sostenuta  per  la 
realizzazione degli interven*.
La domanda di pagamento per la richiesta del saldo 4nale deve essere presentata da parte del 
bene4ciario  entro  e  non oltre  i  60  giorni  successivi  alla  scadenza del  termine concesso  per  la 
realizzazione degli inves*men*.
Il mancato rispe)o del termine sudde)o comporterà l’applicazione di una sanzione determinata in 
base alla norma*va comunitaria su sanzioni e riduzioni e, qualora non adeguatamente mo*vato, 
comporta l’avvio delle procedure di veri4ca e l’eventuale revoca totale o parziale del contributo.
Nel caso di cos* reali la documentazione da presentare per la rendicontazione 4nale è la seguente:

- relazione tecnica sull’inves*mento realizzato in caso di cos* reali e foto georeferenziate ex 
post a corredo elenco riepiloga*vo delle fa)ure e/o di altri *toli di spesa, riportan* almeno 
gli estremi della data e del numero del *tolo di spesa, del nomina*vo del fornitore, della 
descrizione della fornitura, dell’imponibile in euro, della corre)a apposizione del CUP;

- *toli  di  spesa:  fa)ure  o  documentazione  probatoria  equivalente  (riportan*  la  corre)a 
apposizione del CUP; in caso di avvio dell’intervento compreso tra la data di presentazione 
della domanda di sostegno e la data di ammissione a 4nanziamento le fa)ure e gli altri *toli  
di spesa dovranno riportare la dicitura “FEASR - CSR Calabria 2023-2027, Avviso Pubblico 
Intervento  SRD13  approvato  con  Decreto  Dirigenziale  n._  del  _”),  unitamente  alla 
documentazione  di  pagamento:  boni4ci,  assegni  circolari,  assegni  bancari/postali  ecc. 
rela*ve dichiarazioni liberatorie rilasciate dai fornitori;

- ogni  altra  documentazione richiesta dalle  speci4che disposizioni  a)ua*ve dell’intervento 
ovvero ritenuta u*le ai 4ni della rendicontazione.

Si ricorda che, a pena di inammissibilità della spesa (anche in caso di cos* standard), le date di 
emissione dei gius*4ca*vi di pagamen* e della loro tracciabilità devono essere sempre anteriori 
alla data di rilascio sul sistema Sian della domanda di pagamento e allega* alla stessa.

21.6 Indicazioni per la rendicontazione a cos� standard e a cos� reali e norme generali per la 

corre a e%e uazione delle spese

Rendicontazione a cos* reali
In caso di rendicontazione a cos* reali il bene4ciario dovrà dimostrare l’eKeHva realizzazione della 
spesa a)raverso i gius*4ca*vi di spesa e di pagamento (fa)ure, boni4ci, liberatorie, ecc.) nonché la  
loro tracciabilità.
Si  ricorda che su tuH i gius*4ca*vi di  spesa e di  pagamento (fa)ure, boni4ci,  liberatorie,  ecc.) 
dovranno essere riportate le seguen* informazioni: il CUP assegnato, il n.ro di domanda SIAN cui la  
spesa è correlata nonché la dicitura fondo FEASR - CSR Calabria 2023-2027, Intervento SRD13.
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Tu)a la documentazione rela*va all’intervento ed alla sua a)uazione (es.: aH, contraH, documen* 
di spesa e di pagamento, etc.) dovrà essere tenuta a disposizione per gli accertamen*, i controlli e  
le ispezioni previs* dal presente avviso a par*re dalla data di erogazione del saldo.

Norme generali per la corre)a eKe)uazione della spesa e tracciabilità
Per rendere trasparen* e documentabili tu)e le operazioni 4nanziarie connesse alla realizzazione 
degli  interven* approva*,  le  spese potranno essere  sostenute  u*lizzando esclusivamente con* 
bancari o postali intesta* al bene4ciario. Non sono pertanto ammissibili pagamen* provenien* da 
con* corren* intesta* ad altri soggeH, neppure nel caso in cui il bene4ciario abbia la delega ad 
operare su di  essi.  Non sono eleggibili  al  contributo le  spese di  apertura e ges*one del  conto 
corrente per la movimentazione delle risorse necessarie alla realizzazione del proge)o, gli interessi  
debitori, gli aggi, le spese e le perdite su cambio ed altri oneri meramente 4nanziari.
Nel caso par*colare di pagamento di una fornitura tramite 4nanziaria o is*tuto bancario, la spesa si  
considera sostenuta dire)amente dal bene4ciario, ancorché l’importo non sia transitato sul suo 
conto corrente, ma sia dire)amente trasmesso dall’is*tuto che eroga il  pres*to al fornitore del 
bene ogge)o del contributo, unicamente qualora nel contra)o di 4nanziamento si riscontrino le 
seguen* condizioni: l’ordine di pagamento nei confron* del fornitore è dato dal bene4ciario stesso 
alla banca erogatrice del pres*to; il bene risulta di proprietà del bene4ciario e nessun privilegio 
speciale ex art. 46 viene is*tuito sul bene medesimo ogge)o dell’acquisto cui è espressamente 
4nalizzato il pres*to, ma unicamente il privilegio legale (ex art. 44 D.lgs 385/93) sui beni aziendali.
Il bene4ciario, per dimostrare l’avvenuto pagamento delle spese ineren* a un proge)o approvato, 
con documen* intesta* allo stesso, u*lizza le seguen* modalità:
a) Boni4co o ricevuta bancaria (Riba). Il bene4ciario deve produrre la ricevuta del boni4co, la 

Riba o altra documentazione equiparabile,  con riferimento a ciascun documento di spesa 
rendicontato. Tale documentazione, rilasciata dall’is*tuto di credito, deve essere allegata al 
per*nente  documento  di  spesa.  Nel  caso  in  cui  il  boni4co  sia  disposto  tramite  “home 
banking”, il bene4ciario del contributo è tenuto a produrre la stampa dell’operazione dalla 
quale  risul*  la  data  ed  il  numero  della  transazione  eseguita,  oltre  alla  descrizione  della 
causale dell’operazione a cui la stessa fa riferimento, nonché la stampa dell'estra)o conto 
riferito all'operazione o qualsiasi altro documento che dimostra l'avvenuta transazione.

b) Carta di credito e/o bancomat. Tale modalità, può essere acce)ata, purché il  bene4ciario 
produca l’estra)o conto rilasciato dall’is*tuto di credito di appoggio riferito all’operazione 
con il  quale è stato eKe)uato il  pagamento. Non sono ammessi pagamen* tramite carte 
prepagate.

c) BolleHno postale  eKe)uato tramite conto corrente postale.  Tale  modalità  di  pagamento 
deve essere documentata dalla copia della ricevuta del  bolleHno, unitamente all’estra)o 
conto in originale. Nello spazio della causale devono essere riporta* i da* iden*4ca*vi del  
documento  di  spesa  di  cui  si  dimostra  il  pagamento,  quali:  nome  del  des*natario  del 
pagamento, numero e data della fa)ura pagata, *po di pagamento (acconto o saldo);

d) Vaglia postale. Tale forma di pagamento può essere ammessa a condizione che sia eKe)uata 
tramite conto corrente postale e sia documentata dalla copia della ricevuta del vaglia postale 
e  dall’estra)o  del  conto  corrente  in  originale.  Nello  spazio  della  causale  devono  essere 
riporta* i da* iden*4ca*vi del documento di spesa di cui si dimostra il pagamento, quali: 
nome del des*natario del pagamento, numero e data della fa)ura pagata, *po di pagamento 
(acconto o saldo);

e) MAV (bolleHno di  Pagamento Mediante Avviso).  Tale  forma è un servizio  di  pagamento 
eKe)uato mediante  un  bolleHno che con*ene le  informazioni  necessarie  alla  banca del 
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creditore (banca assuntrice) e al creditore stesso per la riconciliazione del pagamento. Esso 
viene inviato al debitore, che lo u*lizza per eKe)uare il pagamento presso la propria banca 
(banca esa)rice).

f) Pagamen* eKe)ua* tramite il modello F24 rela*vo ai contribu* previdenziali, ritenute 4scali 
e oneri sociali. In sede di rendicontazione, deve essere fornita copia del modello F24 con la 
ricevuta dell’Agenzia delle Entrate rela*va al pagamento o alla accertata compensazione o il  
*mbro dell’ente acce)ante il pagamento (Banca, Poste).

g) Il pagamento in contan* non è consentito così  come il  pagamento con assegni  bancari  e/o 
postali.

22. Controlli e sanzioni

Per quanto riguarda le penalità previste per il mancato rispe)o degli impegni e degli obblighi da 
parte dei bene4ciari si rimanda a quanto disposto e approvato in merito a sanzioni e riduzioni, nelle 
speci4che istruzioni opera*ve vigen* al momento di pubblicazione del Bando. Restano comunque 
ferme le disposizioni  comunitarie e le conseguen* sanzioni  collegate alla  corre)a dichiarazione 
delle super4ci ogge)o di pagamento.
I controlli  amministra*vi per il  pagamento del saldo prevedono lo svolgimento di una visita sul 
luogo ove sono sta* realizza* gli interven*.
Dei controlli amministra*vi e della visita in situ è reda)o apposito verbale con il  de)aglio delle 
veri4che eKe)uate e delle risultanze dell’accertamento svolto.

23. Varian�

Sono ammesse al massimo tre richieste di variante da parte del bene4ciario. La variante dovrà 
essere debitamente mo*vata e preven*vamente richiesta e potrà essere autorizzata solo previa 
veri4ca della permanenza delle condizioni che avevano condo)o alla concessione del contributo. 
Il proge)o di inves*mento deve essere realizzato nella sua interezza sostanziale e comprensivo di 
tu)e le opere od a)rezzature così come previsto dal PSA/PI. 
Le varian* devono essere presentate a)raverso il Sistema Informa*co entro i 45 giorni preceden* 
la scadenza del termine per la presentazione della domanda saldo. Per le varian* presentate dopo 
de)o  termine  la  Regione non  assicura  l’approvazione  delle  stesse  rinviando  a  saldo  quanto 
proposto con le stesse. La richiesta di variante deve essere corredata della documentazione tecnica 
e amministra*va per*nente. Non sono considerate varian* le modi4che non sostanziali, se coeren* 
con gli obieHvi del programma e rappresentate dall’introduzione di soluzioni tecnico – economiche 
più idonee. Le modi4che non sostanziali non alterano le 4nalità, la natura, la funzione e la *pologia  
dell’operazione. Non sono considerate varian* al  proge)o originario le modi4che di de)aglio o 
soluzioni tecniche migliora*ve.  Le varian* non possono in ogni caso modi4care il limite massimo di  
spesa  e  il  contributo  ammessi  in  concessione  e  devono  consen*re,  per  essere  ammissibili,  
l’a)ribuzione di un punteggio che perme)a il mantenimento di una posizione u*le in graduatoria. 
Le varian* non possono essere ritenute mo*vazione per modi4care il termine per la realizzazione 
degli inves*men*.

24. Proroghe

Le  richieste  di  proroga,  debitamente  gius*4cate  dal  bene4ciario  e  contenen*  il  nuovo 
cronoprogramma  degli  interven*,  dovranno  essere  comunicate  all’uPcio  competente  del 
Dipar*mento Agricoltura e Sviluppo Rurale, esclusivamente a)raverso posta ele)ronica cer*4cata 
(PEC)  al  seguente  indirizzo  dipar*mento.agricoltura@pec.regione.calabria.it speci4cando 
nell’ogge)o: Se)ore 8 – Compe**vità Intervento SRD13. L’uPcio regionale, all’esito dell’istru)oria, 
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comunica la decisione ado)ata contenente, in caso di accoglimento della richiesta, la data ul*ma 
per il completamento delle aHvità; in caso di rige)o, i mo*vi che lo hanno determinato.

25. Recesso o rinuncia agli impegni

Per recesso dagli  impegni assun* s’intende la rinuncia volontaria al mantenimento di una o più 
misure  e/o  azioni  e/o  *pologie  d’intervento  per  le  quali  è  stata  presentata  una  domanda  di  
sostegno.  L’istanza  di  rinuncia  deve  essere  presentata  dal  bene4ciario  al  competente  uPcio 
istru)ore  del  Dipar*mento  Agricoltura  e  Sviluppo  Rurale,  esclusivamente  a)raverso  posta 
ele)ronica cer*4cata (PEC) al seguente indirizzo  dipar*mento.agricoltura@pec.regione.calabria.it 
speci4cando nell’ogge)o: Se)ore 8 – Compe**vità Intervento SRD13.
Il  recesso  dagli  impegni  assun* con la  domanda è  possibile  in  qualsiasi  momento  del  periodo 
d’impegno. Il recesso comporta la decadenza totale dal sostegno ed il recupero delle somme già 
erogate,  maggiorate  degli  interessi  legali,  ad  esclusione  di  cause  di  forza  maggiore  indicate  al 
paragrafo successivo.

26. Cause di forza maggiore

È consen*to il  recesso senza obbligo di res*tuzione dei contribu* già percepi* per quella parte 
dell’operazione che è stata realizzata, senza applicazione di alcuna riduzione o sanzione, solo nei  
casi di "forza maggiore" e nelle "circostanze eccezionali" disciplina* dall’art. 3 Reg. (UE) 2116/2021:
a) una  calamità  naturale  grave  o  un  evento  meteorologico  grave  che  colpisce  seriamente 

l’azienda;
b) la distruzione fortuita dei fabbrica* aziendali adibi* all’allevamento;
c) un’epizoozia, la diKusione di una 4topa*a o di un organismo nocivo per le piante che colpisce 

la totalità o una parte, del patrimonio zootecnico o delle colture del bene4ciario;
d) l’esproprio della totalità o di una parte consistente dell’azienda se tale esproprio non poteva 

essere previsto alla data di presentazione della domanda;
e) il decesso del bene4ciario;
f) l’incapacità professionale di lunga durata del bene4ciario.

I casi di forza maggiore o le circostanze eccezionali devono essere no*4ca* tempes*vamente per 
iscri)o dal bene4ciario o dal suo rappresentante alla Regione entro 15 giorni lavora*vi a decorrere 
dal giorno in cui il bene4ciario o il rappresentante stesso è in grado di provvedervi, unitamente alle 
rela*ve  prove  richieste  dall’autorità  competente.  Per  la  causa  di  forza  maggiore  rela*va  alla 
“incapacità professionale di lunga durata del bene4ciario” il bene4ciario deve produrre cer*4cato 
medico  rilasciato  da  una  stru)ura  pubblica  da  cui  si  rilevi  l’inabilità  al  lavoro  di  cara)ere 
permanente.
Sono sussumibili  alla le)era b) i  casi di furto, danneggiamento grave o gravi episodi estorsivi di 
stampo ma4oso accerta* dall’autorità giudiziaria. 

27. Disposizioni in materia di informazione e pubblicità

Il  sogge)o bene4ciario del  sostegno FEASR ha l’impegno di  rispe)are gli  obblighi  in materia di 
informazione e  pubblicità,  di  cui  all’art.  5  del  Regolamento UE 2022/129 e  rela*vo allegato II,  
aPnché tu)e le azioni di informazione e pubblicità poste in essere siano coeren* con le condizioni 
d’uso dei loghi.
Ai  4ni  di  dare  visibilità  di  determinate  operazioni  sostenute  dal  FEASR,  in  base  all’ar*colo  2 
dell’allegato  III  del  Regolamento  (UE)  2022/129,  il  bene4ciario  è  tenuto  ad  indicare,  in  tuH  i  
materiali di comunicazione u*lizza*, che il proge)o è 4nanziato con i fondi comunitari FEASR; deve 
assicurare  la  promozione del  proge)o a)raverso il  sito  web o  sui  si*  dei  social  media  ad uso 
professionale del bene4ciario e tramite la collocazione, in un luogo facilmente visibile al pubblico, 
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di  una  targa  o  un  display  ele)ronico  che  contengano  le  informazioni  essenziali  sul  proge)o 
4nanziato e il richiamo al sostegno fornito dall’Unione Europea.

28. Monitoraggio

Il  sogge)o bene4ciario del sostegno FEASR ha l’impegno di fornire tuH i da* e le informazioni 
necessarie all’Amministrazione per monitorare il proge)o ed il suo avanzamento dal punto di vista 
4sico, 4nanziario e procedurale.
È fa)o obbligo a tuH i  bene4ciari  di  fornire i  da* di  monitoraggio  e  valutazione a)raverso le  
risposte ai ques*onari che periodicamente il Dipar*mento invierà loro. A tal 4ne saranno possibili 
sopralluoghi e interviste anche in loco. Il bene4ciario dovrà quindi consen*re l’accesso in azienda e 
fornire  la  propria  disponibilità  ad  incontrare  i  rilevatori  delega*  dal  Dipar*mento.  Qualora  il 
bene4ciario non o)empererà a tale obbligo il  Dipar*mento si riserva di avviare la procedura di 
revoca dei contribu* concessi.

29. Privacy

L’Amministrazione  assicura  che  tuH i  da*  personali  di  cui  venga  in  possesso  in  occasione  del 
procedimento verranno tra)a* nel rispe)o del D.lgs. n. 196/2003 e s.m.i., nonché ai sensi della 
disciplina  del  Regolamento  (UE)  2016/679  (G.D.P.R.)  e  s.m.i.  e  solo  per  4nalità  connesse  e 
strumentali alle aHvità is*tuzionali.
I da* forni* dal sogge)o richiedente sono acquisi* dal sogge)o individuato quale responsabile del 
tra)amento ai sensi e per gli eKeH dell’ar*colo 28 del G.D.P.R., per le 4nalità di espletamento delle  
aHvità del presente bando.
L’interessato,  in  ogni  momento,  può  esercitare  i  suoi  diriH  nei  confron*  del  *tolare  del 
tra)amento,  rivolgendo  le  rela*ve  istanze  a)raverso  gli  indirizzi  e-mail  disponibili  sul  sito 
is*tuzionale della Regione Calabria.
L’invio  della  domanda  di  sostegno presuppone l’esplicita  autorizzazione,  da  parte  del  sogge)o 
richiedente,  al  tra)amento  dei  da*  personali  e  la  piena  e  incondizionata  acce)azione  delle 
disposizioni del presente bando.

30. Disposizioni &nali

Per quanto non espressamente previsto nel presente bando si fa riferimento al PSP Italia 2023-
2027, al  CSR Regione Calabria, alle norme comunitarie, nazionali  e regionali  vigen*, alle vigen* 
disposizioni a)ua*ve e procedurali generali del PSP 2023-2027, nonché alle ulteriori disposizioni in 
materia di controlli emanate dall’Organismo Pagatore o delegato responsabile della ges*one e del  
controllo delle spese (FEAGA e FEASR) ai sensi dell’art. 9 del Reg. UE n. 2021/2116.
L’Amministrazione regionale si  riserva di  determinare,  con successivo provvedimento,  il  quadro 
delle riduzioni/esclusioni da applicare nei casi di violazione degli impegni che gravano sui bene4ciari 
del sostegno, nonché i livelli di gravità, en*tà e durata di ciascuna violazione.

31. Allega�

Sono parte integrante del presente avviso pubblico i seguen* allega*:

 Allegato 1, Dichiarazione sos*tu*va, corredata dal rela*vo documento di iden*tà, resa dal 
richiedente ai sensi degli ar*coli 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000;

 Allegato 2, Dichiarazione sos*tu*va pa)o di integrità ai sensi degli ar*coli 46 e 47 del D.P.R. 
n. 445 del 28 dicembre 2000;

 Allegato  3,  Documentazione comprovante  la  sostenibilità  dell’intervento:  il  valore  R  del 
principio P05 deve risultare dalla dichiarazione so)oscri)a digitalmente da un professionista 
abilitato, iscri)o al per*nente Albo professionale;
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 Allegato  4,  Dichiarazione  Intesa  fornitura  materia  prima,  e  rela*ve  intese  di  fornitura 
so)oscri)e tra le par*;

 Allegato 5, Piano Aziendale/Proge)o di Inves*mento, comprensivo degli allega*;

 Allegato 6, Manifestazione del  consenso al tra)amento dei da* personali ai sensi del Reg. 
UE  “Protezione  Da*  Personali”  (RGPDP)  n.  679/2016,  per  come  rappresentato  nella 
“Informa*va sul tra)amento dei da* personali”;

 Allegato 7, DSAN Dichiarazione familiari conviven* per i controlli An*ma4a;

 Allegato 8, Calcolo spese generali

32. Responsabile del procedimento

Il Responsabile di Procedimento del presente avviso pubblico è il Do). Agr. Luciano Perri.



o

Allegato 1

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’

(Art. 46 - 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

 

Il/la  sottoscritto/a  ________________________  cod.  fisc.  _____________________nato/a 

_____________________________ Prov. ________________ il _____________________ 

e  residente  a  __________________ prov.  ____ in via  ________________________________n_____,  cap 

_______  documento  di  identità  (tipologia)  _________________  n.  ___________________  rilasciato  da 

___________________ con scadenza _________________________________

tel ___________________ mobile______________________

nella sua qualità di rappresentante legale dell’impresa richiedente 

Denominazione  sociale  __________________,  forma  giuridica__________________,  pec 

__________________  con  sede  legale  in  _____________________  prov. 

______via______________________________ n. _________ cap __________

relativamente alla presentazione della domanda di sostegno a valere sull’intervento SRD13 Investimenti per la 

trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli – Azione 1, consapevole che incorrerà in sanzioni 

penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi e nella perdita dei benefici  (ai  

sensi degli artt. 75 e 76 del DPR n.445/2000) e relativamente alla dichiarazione di accettazione del Patto di 

Integrità, della Regione Calabria approvato con Delibera di Giunta regionale n. 698 del 03 dicembre 2024;

DICHIARA

Relativamente alle condizioni di ammissibilità del Beneficiario che l’impresa:

 è  iscritta  nel  registro  imprese  di  ________________________________________________ partita 

iva__________________________________  Codice  fiscale 

_________________________________________________________  N.REA 

________________________________________________  data  iscrizione  registro  delle 

imprese________  con  sede  operativa  ________________________________  Comune 

______________________ prov. ________ cap ________tel. ______________________________ e-

mail ________________________________________________

 ha codice ATECO:

☐ 10.__ - [descrizione]

☐ 11.__ - [descrizione]

☐ 12.__ - [descrizione]

 ha dimensione aziendale,  definita secondo la raccomandazione n. 2003/361/Ce della Commissione 

Europea del 6 maggio 2003 è:

☐ Piccola

☐ Media

☐ l’attività riguarda la trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli inseriti nell’Allegato I 

del Trattato di Funzionamento della UE, riportati di seguito:



1 – Numero della nomenclatura di Bruxelles 2 – Denominazione dei Prodotti

☐ non rientrando l’attività nel campo di applicazione dell’art. 42 del TFUE, trasformazione di prodotti 

agricoli in prodotti non agricoli e commercializzazione di questi ultimi, pertanto:

o non versa attualmente in condizioni di difficoltà ai sensi dell’art 2, punto 14) del Regolamento (UE) 

n. 651/2014 della Commissione, che dichiara compatibili con il mercato interno, in applicazione 

degli  articoli  107  e  108  del  trattato  sul  funzionamento  dell'Unione  europea  (TFUE),  alcune 

categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali e che abroga il regolamento della  

Commissione (CE) n. 1857/2006 pubblicato sulla GUUE L193 del 1/7/2014);

o non ha un ordine di recupero pendente a seguito di una decisione della Commissione che dichiara 

un aiuto illegale e incompatibile con il mercato interno, tranne nei casi menzionati nelle norme 

applicabili in materia di aiuti di Stato;

o rispetta  le  condizioni  e  i  limiti  previsti  dal  Regolamento  (UE)  n.  2023/2831  sugli  aiuti  “De 

minimis”;

o relativamente alla definizione di “impresa unica” di cui all’articolo 2, paragrafo 2, del Regolamento 

(UE) n. 2023/2831:

☐ non presenta relazioni con altre imprese tali da configurare l’appartenenza ad una “impresa 

unica”; 

☐ presenta relazioni con le imprese indicate nel prospetto di seguito riportato tali da configurare 

l’appartenenza ad una “impresa unica”:

Denominazione Natura giuridica Codice fiscale Partita IVA

☐ opera nei settori economici rientranti nel campo di applicazione di cui all’art. 1 del Regolamento (UE) 

n. 2023/2831 “De minimis” (Codici Attività: ……………..);

☐ (eventuale, barrare se l’opzione ricorre) pur operando anche in settori economici esclusi dal 

campo  di  applicazione  del  Regolamento  (UE)  n.  2023/2831  “De  minimis”  dispone  di  un 

adeguato sistema di separazione delle attività o distinzione dei costi, in ottemperanza a quanto 

previsto all’art. 1, paragrafo 2, dello stesso Regolamento (UE) n. 2023/2831;

o in riferimento agli stessi costi ammissibili,

☐ non ha beneficiato di aiuti di Stato

☐ ha usufruito e/o ha richiesto di fruire dei seguenti contributi pubblici per costi previsti nel progetto di 

investimento oggetto della presente richiesta:

Ente concedente

Data del provvedi-

mento di 

concessione

Art. del Reg. 

651/14 e ss.mm.ii o 

Reg. de minimis di 

riferimento del 

contributo

Tipologia di costo 

(ove individuabile)

Importo contributo 

già richiesto/ 

concesso

Importo contributo 

richiesto sul 

servizio oggetto 

della presente 

dichiarazione

o rispetto del massimale, verificato sommando l’agevolazione potenzialmente concessa, ai sensi del 

presente  bando,  con  quelle  in  regime  “de  minimis”  concesso  a  norma  di  altri  regolamenti  de 



minimis o del Reg (UE) 360/2012, ottenuto nell’anno in cui è concessa l’agevolazione e nei due 

anni solari  precedenti,  qualora l’agevolazione concessa superi  il  massimale, questa potrà essere 

concessa fino al raggiungimento del massimale concedibile nei tre anni. Dichiarazioni non veritiere 

attestate dal  beneficiario in ordine alle agevolazioni ottenute in “De Minimis” invalideranno la 

concessione del contributo ammesso dal presente bando;

 l’attività  non  comprende  la  trasformazione  e  commercializzazione  dei  prodotti  agricoli  inseriti 

nell’Allegato  I  del  Trattato  di  Funzionamento  della  UE  che  riguardano  i  prodotti  della  pesca  e  

dell’acquacultura;

 non effettua la sola commercializzazione dei prodotti agricoli;

 non  ha  in  corso  di  realizzazione  progetti  finanziati  (per  i  quali  non  è  stata  ancora  presentata  la  

domanda pagamento a saldo) sulla misura 4.2.1 e 4.2.2 del PSR Calabria 2014/2022.

Relativamente ai requisiti di ammissibilità degli interventi che:

 l’intervento persegue una o più finalità dell’Azione 1;

☐ l’impresa  è  anche  produttrice  di  materia  prima  agricola  e  pertanto  l'attività  di  trasformazione  e 

commercializzazione ha ad oggetto materie  prime acquistate/conferite  prevalentemente da soggetti 

terzi  in  una  quota  superiore  al  51% della  quantità  di  materia  agricola  trasformata  sia  in  termini 

quantitativi che economici;

 la materia prima utilizzata per l'attività di trasformazione e commercializzazione acquistata/conferita 

da soggetti terzi proviene, per una quota superiore al 51% dai predetti produttori agricoli singoli o  

associati;

Relativamente alla copertura finanziaria:

l’impresa, sulla base del piano finanziario di copertura dei costi previsti, apporta risorse finanziarie - 

proprie o finanziamento esterno, in una forma priva di qualsiasi sostegno pubblico - per una somma 

pari almeno all’importo del cofinanziamento.

Ovvero che:

o dispone della capacità finanziaria per soddisfare le condizioni previste dall’Avviso, ovvero che allo 

stato attuale, è nelle condizioni di apportare risorse finanziarie - risorse proprie , in una forma priva 

di qualsiasi sostegno pubblico - secondo le indicazioni di cui al piano finanziario proposto;

o che la  copertura  del  fabbisogno finanziario è  assicurata,  in  misura  pari  almeno all’importo del 

cofinanziamento,  da  quanto  alla  allegata  copia  della  delibera  bancaria  di  concessione  del 

finanziamento,  privo  di  qualsiasi  sostegno  pubblico,  redatta  dalla  Banca  [o  da  altri  Soggetti 

abilitati].

 la  disponibilità  giuridica  dei  beni  immobili  oggetto  di  intervento  verrà  assicurata  per  un  periodo 

sufficiente  a  garantire  il  rispetto  del  vincolo  di  destinazione  (stabilità  dell’intervento)  e  che 

l’investimento è realizzato su immobili che sono nella disponibilità del richiedente: 

☐ proprietà

☐ diritto reale:

☐ [specificare]

☐ diritto personale di godimento, con esclusione del comodato d’uso; 

☐ locazione; a tal proposito il contratto è registrato in data  ……. e ha durata residua di almeno 7 

anni  alla data di presentazione della Domanda di Sostegno. 



Nel caso in  cui  l’intervento proposto preveda opere di  trasformazione dell’immobile  è  necessario 

l’assenso scritto da parte del proprietario se diverso dal beneficiario.

Relativamente agli impegni ed agli obblighi:

 realizzare  l’operazione  conformemente  a  quanto  definito  con  atto  di  concessione  dall’Autorità  di 

Gestione territorialmente competente, fatte salve eventuali varianti e/o deroghe stabilite dalla stessa;

 assicurare la stabilità dell’operazione di investimento oggetto di sostegno per un periodo minimo di 

tempo di 5 anni alle condizioni stabilite dall’Autorità di Gestione nei documenti attuativi;

 mantenere i requisiti soggettivi nonché la dimensione economica prevista per l’accesso al sostegno per 

almeno 5 anni a decorrere dall’erogazione del saldo finale del contributo concesso per la realizzazione 

dell’intervento;

 non  apportare,  nei  5  anni  successivi  al  pagamento  finale,  modifiche  sostanziali  agli  investimenti 

finanziati che ne alterino la natura o ne compromettano gli obiettivi originari, le suddette modifiche 

sostanziali comprendono, tra l’altro: la cessazione dell’attività, la rilocalizzazione della stessa al di 

fuori dell’area ammissibile, il cambio di destinazione d’uso dei beni oggetto del finanziamento;

 rispettare il  divieto di  doppio finanziamento degli  stessi  investimenti  con altre forme di  sostegno, 

contributi unionali, nazionali o regionali (paragrafo 14 del presente Avviso);

 fornire tutti i dati e le informazioni necessarie all’Amministrazione per monitorare il progetto ed il suo 

avanzamento dal punto di vista fisico, finanziario e procedurale;

 accettare tutti i controlli documentali e/o fisici disposti allo scopo di verificare lo stato di attuazione  

del progetto, l’avanzamento delle relative spese, il rispetto degli impegni previsti dal bando e dalla 

normativa applicabile, la veridicità delle dichiarazioni ed informazioni prodotte.

Relativamente ad altre dichiarazioni:

 di  essere  consapevole  degli  obblighi  imposti  a  livello  comunitario  e  nazionale,  anche  qualora 

successivi alla presentazione della domanda;

 di esonerare l'Amministrazione regionale da ogni responsabilità nei confronti di terzi aventi causa a 

qualsiasi titolo per il pagamento dell’aiuto richiesto;

 di essere a conoscenza dei criteri di selezione riportati nell’Avviso;

 di essere a conoscenza degli obblighi di mantenimento dei criteri di selezione e priorità dell’intervento;

 di  essere  a  conoscenza  che,  in  caso  di  istruttoria  negativa  della  domanda  di  aiuto,  si  procederà 

all’archiviazione della stessa con conseguente decadenza totale dell’istanza;

 di essere a conoscenza che, nei casi in cui uno stesso investimento possa beneficiare del contributo di 

diversi  fondi,  saranno effettuate verifiche ad hoc attraverso le  banche dati  disponibili  prima della 

concessione del sostegno;

 non ricevere per le medesime voci di spesa indicate nella richiesta di pagamento risorse finanziarie a  

valere  su  un  altro  Fondo  o  strumento  dell’Unione,  o  dello  stesso  fondo  nell’ambito  di  un  altro 

programma;

 di  essere  a  conoscenza  che,  in  caso  di  istruttoria  positiva,  salvo  diverse  determinazioni  da  parte 

dell’OP/organismi  centrali,  la  concessione  del  contributo  sarà  subordinata  all’esito  delle  verifiche 

previste dalla normativa antimafia;



 che  nei  propri  confronti  non  sussistono  le  cause  ostative  di  cui  all’art.  67,  comma 8,  del  D.lvo 

06/09/2011, n. 159, che fa divieto di concedere contributi pubblici a soggetti destinatari di prevenzione 

personale ovvero condannati, anche con sentenza non definitiva ma confermata in grado di appello, 

per i delitti di criminalità organizzata elencati all’art. 51, comma 3-bis,c.p.p.;

 di essere pienamente a conoscenza del contenuto dell’avviso pubblico e di accettare gli impegni e gli  

obblighi derivanti dalle disposizioni in esso contenute.

Ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 - per come modificato dal D.Lgs. del  

10.08.2018, n. 101 - e del Reg. (UE) 2016/679, con la sottoscrizione del presente atto il proponente autorizza 

il  trattamento dei dati  conferiti,  inclusi eventuali dati personali  di  natura sensibile e/o giudiziaria ottenuti 

anche tramite eventuali allegati e/o documentazione accessoria

Luogo e data 

F.to digitalmente dal dichiarante



Allegato 2

DICHIARAZIONE DI ACCETTAZIONE DEL PATTO DI INTEGRITÀ 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’
(Art. 46 - 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

 
Il/la  sottoscritto/a  ________________________  cod.  fisc.  _____________________nato/a  a 

_____________________________ Prov. ________________ il _____________________ 

e  residente  a  ___________________ ___prov. ____in  via ________________________________n°_____, 

tel ___________________ mobile______________________ fax_________________ 

nella sua qualità di: 

-  Rappresentante  Legale  dell’azienda   (denominazione)  ____________  __________________  pec 

____________________________  con  sede   in  _____________________  Prov.  ______ 

via______________________________ n. _________ 

- relativamente alla presentazione della domanda di sostegno a valere sull’intervento SRD13 Investimenti per la 

trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli - Azione 1, consapevole che incorrerà in sanzioni 

penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi e nella perdita dei benefici  (ai sensi 

degli artt. 75 e 76 del DPR n.445/2000)  e relativamente alla dichiarazione di accettazione del Patto di Integrità, 

della Regione Calabria approvato con Delibera di Giunta regionale n. 698 del 03 dicembre 2024;

DICHIARA

 di accettare integralmente, in quanto applicabile alla concessione di sovvenzioni volte a concedere in 

generale vantaggi o utilità al privato (PTPCT, § 4.1.7), quanto previsto nel suddetto Patto di integrità, con  

particolare riguardo alle seguenti clausole:

 insussistenza  di  rapporti  di  lavoro  autonomo  o  subordinato  con  ex  dipendenti  delle  pubbliche 

amministrazioni che negli ultimi tre anni di servizio abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per 

conto delle pubbliche amministrazioni presso i soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica 

amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri; 

 obbligo di dare comunicazione tempestiva alla Pubblica Autorità competente dei tentativi di concussione 

e di qualsiasi illecita richiesta o pretesa da parte di dipendenti delle pubbliche amministrazioni, o di 

chiunque possa influenzare le decisioni relative alla realizzazione degli interventi ammessi a contributo, 



che si siano in qualsiasi modo manifestati nei confronti propri, degli organi sociali o dei dirigenti della 

propria ditta/società;

relativamente alla dichiarazione di coniugio/parentela e trattamento dati,

DICHIARA, altresì,

 di non essere a diretta conoscenza della sussistenza di relazioni di parentela e/o affinità entro il secondo 

grado tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti dell’ente “………………” e i dirigenti e i  

dipendenti delle pubbliche amministrazioni per come individuati ai sensi dell’art. 53, comma 16-ter, del 

d.lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii.1;

 di avere letto con attenzione la informativa ai sensi e per gli effetti del RGPD n. 679/2016 e di essere  

pertanto  informato  che  i  dati  personali  raccolti  saranno  trattati,  anche  con  strumenti  informatici, 

esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

(luogo, data)

F.to digitalmente dal dichiarante

1
  È necessario specificare, giusta circolare n. 55972 del 08.05.2020 della RPCT della Regione Calabria, nella forma più chiara e dettagliata possibile le generalità dei 

soggetti interessati e i rispettivi dati anagrafici, nonché il grado di parentela e/o affinità.



Allegato 3

CERTIFICAZIONE PROFESSIONISTA ABILITATO

(ai sensi degli articoli 46, 47, 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445

Certificazione per Principio P05

Il/La  sottoscritto/a  ________________________________________,  nato/a  a 

_____________________________,  prov.  _____  il  __________________,  e  residente  in 

__________________________________________________,  prov.  ______,  via 

__________________________________ n. civ. _______, C. F.___________________ nella qualità di 

PROFESSIONISTA ABILITATO, 

iscritto all’Albo dei (indicare albo professionale) ________________ di __________ alla Sezione___ 

con il n.___________ 

oppure,  iscritto al registro dei revisori legali presso il MEF___n. ___________ 

su  istanza  dell’Impresa  richiedente  ___________________________________,  con  sede  legale  in 

_____________________________________,  prov.  ______  cap  ________  in  via/piazza 

________________________________ n. ______, partita iva ________________________ 

in relazione alla Domanda di contributo presentata dall’Impresa richiedente ai sensi dell’avviso Intervento 

SRD13 - Investimenti per la trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli - Azione 1

consapevole  delle  responsabilità  penali  e  delle  decadenze  a  cui  può  andare  incontro  in  caso  di 

dichiarazioni mendaci e/o di formazione di atti falsi, ai sensi e per gli effetti degli artt. 46, 47, 75 e 76 del 

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445

CERTIFICA 

- che i dati sotto riportati corrispondono ai dati del progetto e dei documenti fiscali dell’impresa richiedente:

1. Costo totale investimento: _____________

2. Produzione lorda standard  ________________

Rilevata come di seguito specificato:

__________

- che, pertanto, il rapporto (R) tra Costo Totale dell'Investimento (CTI) ritenuto ammissibile e 

Produzione Lorda Standar (PLS) è pari a _____

Firma digitale PROFESSIONISTA



Allegato 4

DICHIARAZIONE UNILATERALE DI IMPEGNO ALL’ACQUISTO DI MATERIA PRIMA PER 

L'ATTIVITÀ DI TRASFORMAZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE 

ACQUISTATA/CONFERITA DA SOGGETTI TERZI

Il/la  sottoscritto/a  _________________________________  nato  a  _______________  (Prov.___)  il 

_________________, Codice Fiscale ________________________  , residente a ___________ in via/Piazza 

______________________________________n._________ (CAP______________)

in qualità di titolare dell’impresa

________________________________________________________________________,  con  sede  legale 

________________________________________________________________________________ 

(Prov______)  in 

via/Piazza______________________________________n.___________(CAP_____________),  partita 

IVA  /  Codice  Fiscale_______________________  telefono  _________________  fax_______________ 

email________________________________________ 

PEC______________________________________________

DICHIARA

 la  quota  di  materia  prima di  origine aziendale  che  l’impresa  intende lavorare/trasformare  per  il 

progetto d’investimento è pari a _______ q/hl;

 la quantità di materia prima extra aziendale che l’impresa intende lavorare/trasformare per il progetto 

d’investimento è pari a _______ q/hl;

 di  impegnarsi  ad  acquistare  da  produttori  agricoli  primari  materia  prima per  una  quota  pari  ad 

almeno il 51% (pari a _______ q/hl ) della quantità totale annua acquistata dall’impresa beneficiaria  

per  la  realizzazione  dei  prodotti  connessi  dell’investimento,  secondo  il  dettaglio  riportato  nella 

seguente tabella:

Prodotti 
realizzati 

dall’impresa 
connessi 

dell’investi
mento

qualità 
delle 

produzioni 
(es. DOP, 
IGP, BIO, 
convenzion

ale);

quantità di materia prima, 
connessa all’investimento, che 
l’impresa intende lavorare (n)

Quantità 
commerciali

zzata

Resa di 
lavorazi

one
Quota 
aziend

ale
q/hl

Quota 
extrazien

dale

Quota 
extrazien
dale da 

produtto
ri agricoli 
primari

q/hl

q/hl

totale



 di impegnarsi a fornire, in sede di domanda a saldo, i contratti di fornitura stipulati ai sensi del D.lgs. 

n. 198/2021 se la materia prima proviene da produttori agricoli primari per l’acquisto della materia 

prima, connessa all’investimento, per una quota pari a ___________ q/hl;

RIEPILOGO FORNITORI IN CASO DI PRESENTAZIONE DELLE INTESE DI FORNITURA CON PRODUTTORI 

AGRICOLI PRIMARI 

ELENCO FORNITORI
MATERIA 

PRIMA
PRODOTTO 1

MATERIA 
PRIMA

PRODOTTO 
2

MATERIA 
PRIMA

PRODOTTO 3

MATERIA 
PRIMA 

PRODOTTO 
…N

totale

A tal fine, per assicurare una ricaduta positiva e duratura dell’investimento sui produttori agricoli di base, la 

materia  prima  utilizzata  per  l'attività  di  trasformazione  e  commercializzazione  acquistata/conferita  da 

soggetti terzi deve provenire dai produttori agricoli singoli o associati. Nel caso in cui l'intesa sia sottoscritta 

con  Cooperative  agricole,  Consorzi  e  Organizzazioni  di  Produttori  i  cui  soci  abbiano  da  statuto  o  da 

regolamento interno l'obbligo di  conferimento del  prodotto,  all'intesa  di  fornitura  (che  comunque dovrà 

riportare i dati identificativi dell'impresa e del soggetto fornitore; tipologia, qualità e quantità annua della 

materia prima oggetto dell'intesa e periodo dell'impegno) dovrà essere allegato lo Statuto/Regolamento (se  

non presenti tra gli atti consultabili dalla visura camerale), l'elenco dei soci conferitori e la distinta delle 

produzioni conferite. In sede di domanda di saldo dovranno essere presentati i contratti di fornitura, pena la 

revoca del contributo. Ove l'impresa richiedente sia una Cooperativa agricola, Consorzio o Organizzazione di 

Produttori,  i  cui  soci  hanno  da  statuto  l'obbligo  di  conferimento  del  prodotto,  in  luogo  delle  intese  di  

fornitura, sarà necessario presentare: Statuto societario/Regolamento (se non presenti tra gli atti consultabili  

dalla visura camerale), dal quale si evinca l'obbligo del conferimento del prodotto da parte dei soci; Elenco 

dei soci con la distinta delle produzioni conferite. Per materia prima aziendale si intende quella proveniente 

dai terreni/particelle/UBA inserite nel fascicolo aziendale del richiedente. Per i soggetti sopra descritti, il 

conferimento da parte dei soci è equiparato all’acquisto della materia prima extra aziendale; pertanto, nei 

casi in cui lo statuto/regolamento preveda esplicitamente l’obbligo del conferimento del prodotto da parte dei 

soci, la disponibilità della materia prima sarà dimostrata con la distinta delle superfici e delle produzioni  

conferite

Luogo e data, …………………….

Firma Digitale Richiedente

__________________________
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Allegato 5

Piano Strategico della PAC 2023-2027

Complemento di programmazione per lo Sviluppo Rurale Calabria 
2023 - 2027

OS 8: Promuovere l'occupazione, la crescita, la parità di genere, compresa 

la partecipazione delle donne all'agricoltura, l'inclusione sociale e lo sviluppo 
locale nelle zone rurali, comprese la bioeconomia circolare e la silvicoltura 

sostenibile

Intervento SRD13 - Inves(men( per la trasformazione e 
commercializzazione dei prodo* agricoli

AVVISO PUBBLICO
comprensivo delle disposizioni generali, a/ua(ve, procedurali

SCHEMA MODELLO PIANO AZIENDALE/PROGETTO DI INVESTIMENTO
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A. ANAGRAFICA IMPRESA

Ragione o denominazione sociale

Codice �scale/Par�ta IVA

Dimensione
De�nizione secondo la raccomandazione  

n.  2003/361/Ce  della  Commissione  

Europea del 6 maggio 2003

☐ Piccola

☐ Media

CUAA

Titolare/Rappresentante legale

Codice Fiscale Titolare/Rappresentante 
legale

Sede legale

Sede opera�va (principale)

PEC aziendale

Telefono

Indirizzo e-mail

B. ANAGRAFICA IMPRESA ASSOCIATA

Ragione o denominazione sociale

Codice �scale/Par�ta IVA

Dimensione
De�nizione secondo la raccomandazione  

n.  2003/361/Ce  della  Commissione  

Europea del 6 maggio 2003

☐ Piccola

☐ Media

CUAA

Titolare/Rappresentante legale

Codice Fiscale Titolare/Rappresentante 
legale

Sede legale

Sede opera�va (principale)

PEC aziendale

Telefono

Indirizzo e-mail
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C. REQUISITI

Codice ATECO

☐ 10.__

☐ 11.__

☐ 12.__

☐

01.__
in  caso  si  a)  consorzi  o  coopera
ve  che  trasformano  e  

commercializzano  i  prodo�  dei  soci  come  a�vità  

prevalente,  la  fase  di  lavorazione/trasformazione  dei  

prodo� agricoli in entrata.

A,vità
Prodo� agricoli inseri
 nell’Allegato I del  

Tra ato  di  Funzionamento  della  UE,  

esclusi  i  prodo�  della  pesca  e  

dell’acquacoltura

1 – Numero della  

nomenclatura di  

Bruxelles

2 – Denominazione 

dei Prodo�

Bene�ciario anche produ0ore di 
materia agricola

☐ NO

☐

SI
a�vità  di  trasformazione  e  commercializzazione  ha  ad  

ogge o  materie  prime  acquistate/conferite  

prevalentemente da sogge� terzi. Il conce o di prevalenza  

è declinato nel bando a ua
vo e pertanto viene /ssato in  

una  quota  superiore  al  51%  della  quan
tà  di  materia  

agricola  trasformata  sia  in  termini  quan
ta
vi  che  

economici;

Materia prima acquistata da sogge, 
terzi

☐ NO

☐

SI
la materia prima u
lizzata per l'a�vità di trasformazione e  

commercializzazione acquistata/conferita da sogge� terzi  

provenienTe, per una determinata quota, da de/nire nel  

bando a ua
vo, dai prede� produ ori agricoli  singoli  o  

associa
 e pertanto viene /ssata in una quota superiore al  

51%
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D. FINALITÀ PERSEGUITE DALL’INTERVENTO

☐

a) valorizzazione  del  capitale  aziendale  a0raverso  l’acquisto,  realizzazione,  ristru0urazione, 
ammodernamento di impian� e stru0ure di:

☐ cernita

☐ lavorazione

☐ conservazione

☐ stoccaggio

☐ condizionamento

☐ trasformazione

☐ confezionamento

☐ commercializzazione dei prodo* della @liera agroindustriale

☐
b) miglioramento tecnologico e razionalizzazione dei cicli produ,vi, incluso l’approvvigionamento e 
l’e8ciente u�lizzo degli input produ,vi, tra cui quelli energe�ci e idrici, in un’o,ca di sostenibilità

☐ c) miglioramento dei processi di integrazione nell’ambito delle �liere

☐
d) adeguamento/potenziamento degli impian� e dei processi produ,vi ai sistemi di ges�one della 
qualità e ai sistemi di ges�one ambientale, di rintracciabilità e di e�che0atura del prodo0o

☐
e) miglioramento della sostenibilità ambientale, anche in un’o,ca di riu�lizzo dei so0oprodo, e 
degli scar� di lavorazione

☐ f) conseguimento di livelli di sicurezza sul lavoro superiori ai minimi indica� dalla norma�va vigente

☐
g) aumento del valore aggiunto delle produzioni, inclusa la quali�cazione delle produzioni a0raverso 
lo sviluppo di prodo, di qualità e/o so0o l'aspe0o della sicurezza alimentare

☐ h) apertura di nuovi merca�.
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E. DESCRIZIONE SINTETICA DEL PROGETTO

Descrizione sinte
ca dell’intervento in termini di:

 obie�vi generali

_____________

 obbie�vi speci/ci

_____________

 risulta
 a esi

_____________
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F. INVESTIMENTI PREVISTI E RELAZIONE CON GLI OBIETTIVI DEL BANDO E RISULTATI ATTESI DALL’INTERVENTO

Inves�mento

Tipologia Descrizione Obie�vi Risulta# a$esi

a)costruzione,  acquisizione  o 

miglioramento, ristru/urazione, recupero 

e ampliamento di beni immobili e rela(ve 

per(nenze  incluse  le  opere  di 

miglioramento fondiario

[descrivere  de agliatamente  

l’inves
mento]

[descrivere in che modo l’inves
mento concorre  

agli obie�vi del bando]

[descrivere i risulta
 a esi rispe o 

obie�vi del bando]

b)acquisto immobili
devono essere des
na
 esclusivamente alle a�vità  

di  lavorazione  e/o  trasformazione  e  

commercializzazione  dei  prodo�  agricoli  quali  

opi/ci, deposi
, locali per la vendita dire a e u8ci –  

queste  ul
me  due  
pologie  di  immobili  devono  

essere localizzate all’interno del sito produ�vo.

[descrivere  de agliatamente  

l’inves
mento]

[descrivere in che modo l’inves
mento concorre  

agli obie�vi del bando]

[descrivere i risulta
 a esi rispe o 

obie�vi del bando]

c) acquisto  di  nuovi  macchinari,  impian(, 

a/rezzature  ed  alles(men(,  inclusa  la 

messa in opera;
sono ammessi esclusivamente; impian
, macchinari  

e  a rezzature  /nalizza
  alla  lavorazione  e  

trasformazione  dei  prodo�  agricoli;  Macchinari  

innova
vi  che  u
lizzino  le  tecnologie  del  modello  

industria  4.0,  di  cui  all’allegato  A  della  legge  

232/2016  del  11.12.2016;  Impian
  /nalizza
  al  

risparmio idrico (riu
lizzo/riciclaggio delle acque di  

processo);

[descrivere  de agliatamente  

l’inves
mento]

[descrivere in che modo l’inves
mento concorre  

agli obie�vi del bando]

[descrivere i risulta
 a esi rispe o 

obie�vi del bando]

d)spese generali collegate alle spese di cui ai 

pun( a)  e  b)  calcolate  secondo  quanto 

previsto in Allegato 8 all’ avviso;

-

e)inves(men(  immateriali:  acquisizione  o 
[descrivere  de agliatamente  

l’inves
mento] [descrivere in che modo l’inves
mento concorre  [descrivere i risulta
 a esi rispe o 
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Inves�mento

Tipologia Descrizione Obie�vi Risulta# a$esi

sviluppo  di  programmi  informa(vi  e 

informa(ci  nonché  acquisizione  di 

breve*,  licenze,  diri* d’autore,  marchi 

commerciali;
sono ammessi: programmi informa
ci; inves
men
  

immateriali che u
lizzano le tecnologie del modello  

industria 4.0 di cui all’allegato B della Legge n. 232  

del  11.12.2016;  pia aforma  e-commerce,  

proge ata  con  il  seguente  contenuto  minimo  in  

termini di moduli/funzionalità: ges
one magazzino;  

ges
one lis
no prezzi, oAerte e pagamen
; ges
one 

clien
/vendite; o�mizzazione per disposi
vi mobili.

agli obie�vi del bando] obie�vi del bando]

f) studi  di  fa*bilità,  elabora(  tecnici  e 

servizi di proge/azione sono inclusi nella 

categoria “spese generali” di cui alla le .  

c)

[descrivere  de agliatamente  

l’inves
mento]
[descrivere in che modo l’inves
mento concorre  

agli obie�vi del bando]

[descrivere i risulta
 a esi rispe o 

obie�vi del bando]
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G. QUADRO ECONOMICO FINANZIARIO

F.1 Quadro Economico

Spesa

Tipologia Tipologia speci�ca Importo Metodologia di s#ma

a)costruzione,  acquisizione  o 

miglioramento,  ristru0urazione, 

recupero e ampliamento di beni immobili 

e rela�ve per�nenze incluse le opere di 

miglioramento fondiario

[descrivere  de agliatamente  la  
pologia  

di spesa]
[inserire l’importo delle spese]

☐ preven(vo

☐ prezzario/lis(no, speci@care: __

☐ analisi di mercato

☐ altro, speci@care: __

[descrivere  de agliatamente  la  
pologia  

di spesa]
[inserire l’importo delle spese]

☐ preven(vo

☐ prezzario/lis(no, speci@care: __

☐ analisi di mercato

☐ altro, speci@care: __

b)acquisto immobili
devono essere des#na# esclusivamente alle 

a�vità di lavorazione e/o trasformazione e 

commercializzazione dei prodo� agricoli quali 

opi�ci, deposi#, locali per la vendita dire$a e u+ci 

– queste ul#me due #pologie di immobili devono 

essere localizzate all’interno del sito produ�vo.

[descrivere  de agliatamente  la  
pologia  

di spesa]
[inserire l’importo delle spese]

☐ Preven(vo

☐ prezzario/lis(no, speci@care: __

☐ analisi di mercato

☐ altro, speci@care: __

[descrivere  de agliatamente  la  
pologia  

di spesa]
[inserire l’importo delle spese]

☐ Preven(vo

☐ prezzario/lis(no, speci@care: __

☐ analisi di mercato

☐ altro, speci@care: __

c) acquisto  di  nuovi  macchinari,  impian�, 

a0rezzature  ed  alles�men�,  inclusa  la 

messa in opera;
sono  ammessi  esclusivamente;  impian#,  

macchinari  e  a$rezzature  �nalizza#  alla  

lavorazione e trasformazione dei prodo� agricoli;  

Macchinari  innova#vi  che  u#lizzino  le  tecnologie  

del modello industria 4.0, di cui all’allegato A della  

legge 232/2016 del 11.12.2016; Impian# �nalizza#  

al risparmio idrico (riu#lizzo/riciclaggio delle acque  

di processo);

[descrivere  de agliatamente  la  
pologia  

di spesa]
[inserire l’importo delle spese]

☐ Preven(vo

☐ prezzario/lis(no, speci@care: __

☐ analisi di mercato

☐ altro, speci@care: __

[descrivere  de agliatamente  la  
pologia  

di spesa]
[inserire l’importo delle spese]

☐ Preven(vo

☐ prezzario/lis(no, speci@care: __

☐ analisi di mercato

☐ altro, speci@care: __

d)spese generali collegate alle spese di cui 

ai pun� a) e b) calcolate secondo quanto 

previsto in Allegato 8 all’avviso;
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Spesa

Tipologia Tipologia speci�ca Importo Metodologia di s#ma

e)inves�men� immateriali:  acquisizione o 

sviluppo  di  programmi  informa�vi  e 

informa�ci  nonché  acquisizione  di 

breve,, licenze, diri, d’autore, marchi 

commerciali;
sono ammessi: programmi informa#ci; inves#men# 

immateriali che u#lizzano le tecnologie del modello  

industria 4.0 di cui all’allegato B della Legge n. 232  

del  11.12.2016;  pia$aforma  e-commerce,  

proge$ata  con  il  seguente  contenuto  minimo  in  

termini  di  moduli/funzionalità:  ges#one  

magazzino;  ges#one  lis#no  prezzi,  o8erte  e  

pagamen#; ges#one clien#/vendite; o�mizzazione  

per disposi#vi mobili.

[descrivere  de agliatamente  la  
pologia  

di spesa]
[inserire l’importo delle spese]

☐ Preven(vo

☐ prezzario/lis(no, speci@care: __

☐ analisi di mercato

☐ altro, speci@care: __

[descrivere  de agliatamente  la  
pologia  

di spesa]
[inserire l’importo delle spese]

☐ preven(vo

☐ prezzario/lis(no, speci@care: __

☐ analisi di mercato

☐ altro, speci@care: __

f) studi  di  fa,bilità,  elabora�  tecnici  e 

servizi di proge0azione sono inclusi nella 

categoria “spese generali” di cui alla le$.  

c)

[descrivere  de agliatamente  la  
pologia  

di spesa]
[inserire l’importo delle spese]

☐ Preven(vo

☐ prezzario/lis(no, speci@care: __

☐ analisi di mercato

☐ altro, speci@care: __

[descrivere  de agliatamente  la  
pologia  

di spesa]
[inserire l’importo delle spese]

☐ preven(vo

☐ prezzario/lis(no, speci@care: __

☐ analisi di mercato

☐ altro, speci@care: __
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F.1.1 Computo metrico

[compilare ove ricorre]

Codice Descrizione Misure Quan�tà Prezzo Unitario Totale

Totale

F.1.2 Elenco preven#vi

[compilare ove ricorre]

Numero Data Di0a Descrizione Importo

Totale

F.2 Quadro Finanziario

Importo totale intervento
Importo �nanziamento

(presente bando)

Importo Risorse 
proprie/�nanziamento esterno

Valore 

assoluto

Valore 

percentual

e

Totale

F.2.1 Apporto di risorse proprie/�nanziamento esterno

Tipologia Descrizione Documento Importo

Totale

- risorse /nanziarie - risorse proprie o /nanziamento esterno, in una forma priva di qualsiasi sostegno pubblico - secondo le  

indicazioni di cui alla presente tabella; 

- la copertura del fabbisogno /nanziario assicurato da quanto alla allegata copia della delibera bancaria di concessione del  

/nanziamento reda a dalla Banca [o da altri Sogge� abilita
] i cui estremi sono riporta
 nella presente tabella
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H. CRONOPROGRAMMA

A,vità
Trimestre

1 2 3 4 5 6 7 8
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I. REQUISITI PER L’ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI RELATIVI AI CRITERI

Principio di 
selezione

Criterio di selezione Declinazione criterio
Descrizione delle �nalità speci�che 

previste dal proge0o
Documentazione allegata a 

dimostrazione del possesso della priorità

P01
Finalità speci@che 
perseguite  dagli 
inves(men( quali 
ad  esempio 
l’integrazione 
delle  @liere,  il 
miglioramento 
della  sostenibilità 
ambientale, ecc.

Inves(men(  prioritari  e 
coeren(  con  le  @nalità 
dell’Azione desumibili dal 
Piano Aziendale/Proge/o 
di Inves(mento (CR08)

Inves(men( per  acquisto,  realizzazione, 
ristru/urazione,  ammodernamento  di 
impian(  e  stru/ure  di  cernita, 
lavorazione,  conservazione,  stoccaggio, 
condizionamento,  trasformazione, 
confezionamento,  commercializzazione 
dei prodo* della @liera agroindustriale

Inves(men(  in  innovazione  tecnologica 
per la razionalizzazione dei cicli produ*vi, 
incluso  l’approvvigionamento  e 
l’eHciente u(lizzo degli input produ*vi, 
tra  cui  quelli  energe(ci  e  idrici,  in 
un’o*ca  di  sostenibilità,  gli  output 
produ*vi,  in  un’o*ca  di  riu(lizzo  dei 
so/oprodo* e degli scar( di lavorazione 
e l’integrazione dei processi di @liera

adeguamento/potenziamento  degli 
impian(  e  dei  processi  produ*vi  ai 
sistemi  di  ges(one  della  qualità  e  ai 
sistemi  di  ges(one  ambientale, 
rintracciabilità  e  e(che/atura,  per  lo 
sviluppo di prodo* di qualità e/o so/o 
l'aspe/o  della  sicurezza  alimentare  e  il 
conseguimento  di  standard  di  sicurezza 
sul lavoro superiori ai minimi indica( dalla 
norma(va vigente

Apertura di nuovi merca(

P02
Compar( 
produ*vi ogge/o 
di  intervento 
quali ad esempio i 
compar(  che 

RaIorzamento  della 
produ*vità, reddi(vità e 
compe((vità sui merca( 
del  comparto  agricolo, 
agroalimentare  e 
agroindustriale

RaIorzamento  del  mercato 
agroindustriale:  produzione  e 
trasformazione  di  prodo*,  provenien( 
dall'agricoltura  e  dalla  zootecnia, 
distribuzione  e  commercializzazione  e 
produzione  di  prodo*  alimentari  e 
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Principio di 
selezione

Criterio di selezione Declinazione criterio
Descrizione delle �nalità speci�che 

previste dal proge0o
Documentazione allegata a 

dimostrazione del possesso della priorità

soIrono di un gap 
in  inves(men( 
stru/urali 

Punteggi escluden


semilavora(

RaIorzamento  del  mercato 
agroalimentare: processi connessi con la 
produzione e trasformazione dei prodo* 
agricoli in prodo* des(na( al consumo 
distribuzione  e  commercializzazione 
@nale.

RaIorzamento  del  mercato  agricolo: 
prodo*  connessi  alla  col(vazione  della 
terra,  allevamento  degli  animali, 
silvicoltura  e  a*vità  che  riguardano  la 
manipolazione,  trasformazione  e 
commercializzazione.

P03
Localizzazione 
territoriale  degli 
inves(men(, 
quali  ad  esempio 
le  aree  regionali 
con  più  ampio 
svantaggio 
compe((vo 

Aziende ricaden( in zone 
montane,  svantaggiate 
ed  altre  aree,  al  @ne  di 
favorire le aree marginali 
(*)

Punteggi escluden


Intervento localizzato in area montana

Intervento  localizzato  in  area 
svantaggiata o zona D

Intervento localizzato in zona C e B

P04
Cara/eris(che 
del  sogge/o 
richiedente  quali 
ad  esempio  le 
dimensioni 
aziendali 

EHcacia  territoriale 
dell’inves(mento

Aziende  che  non  hanno  bene@cato  di 
@nanziamento  sulla  corrispondente 
misura del PSR 2014 - 2022

A*vità  in  se/ori 
strategici

A*vità di industria alimentare o industria 
bevande

Altre a*vità di commercio all’ingrosso di 
prodo* agricoli

Non  discriminazione  di 
genere e condizione

Aziende  in  cui  nel  cda  sono  presen( 
entrami i generi



15

Principio di 
selezione

Criterio di selezione Declinazione criterio
Descrizione delle �nalità speci�che 

previste dal proge0o
Documentazione allegata a 

dimostrazione del possesso della priorità

Aziende con sogge* svantaggia(

Sostenibilità  ambientale 
–  Aziende  che 
possiedono cer(@cazione 
di  qualità  a*nen(  alla 
produzione o all’azienda

Aziende con il 100% fa/urato da prodo* 
cer(@cazione  biologica  (REG  CE 
834/2007) 

Aziende  con  fa/urato  da  prodo*  di 
cer(@cazione  biologica  (REG  CE 
834/2007)  valutato  nell’ul(mo  triennio 
compreso fra 50% e 100% 

Aziende  con  fa/urato  da  prodo*  di 
cer(@cazione  biologica  (REG  CE 
834/2007)  valutato  nell’ul(mo  triennio 
compreso fra 20% e 50% 

Azienda ISO 14001 o EMAS

P05
Dimensione 
economica 
dell’operazione
Criteri  tra  loro  

escluden


Sostenibilità  Economica 
dell’Inves(mento 
calcolata  come rapporto 
(R)  tra  Costo  Totale 
dell'Inves(mento  (CTI) 
ritenuto  ammissibile  e 
Produzione  Lorda 
Standar (PLS) risultante al 
momento  della 
presentazione  della 
domanda di sostegno.
R=CTI/PLS

R<2

R ≥ 2 e R < 4 

P07
Cara/eris(che 
del  proge/o  di 
inves(mento 
quali  ad  esempio 
la  ricaduta  dei 

Accordi/intese  di 
fornitura  per 
l’approvvigionamento 
della  materia  prima  da 
parte  di  aziende 
agroindustriali 

Rp≥ 75%

Rp ≥ 60% e Rp <75%

Rp ≥ 51% e Rp <60%
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Principio di 
selezione

Criterio di selezione Declinazione criterio
Descrizione delle �nalità speci�che 

previste dal proge0o
Documentazione allegata a 

dimostrazione del possesso della priorità

bene@ci  verso  i 
produ/ori 
agricoli.
Criteri  tra  loro  

dire/amente  con  i 
produ/ori agricoli.
Rapporto  percentuale, 
Rp,  tra  materia  prima 
conferita  dalle  intese  su 
totale materia prima che 
il  richiedente  intende 
lavorare.

Rp <51%
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE (art. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445)

Il so/oscri/o beneficiario

Nato a

Nato il

Residente in

Codice fiscale

In qualità di capo 

dell’azienda

consapevole che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci è punito ai sensi e per gli eIe* dell’art. 46 del D.P.R. 

n. 445/2000, con l’apposizione della @rma so/ostante, dichiara so/o la propria responsabilità, di avere piena 

conoscenza di quanto esposto nel presente Piano Aziendale, incluse le dichiarazioni e gli impegni riporta(,  

che si intendono qui integralmente assun(.

Il Dichiarante (sogge/o richiedente)

                                  FIRMA DIGITALE

Luogo e data     

ATTESTAZIONE ASSEVERATA (art. 46, 47, 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445)

Il so/oscri/o tecnico

Nato a

Nato il

Codice fiscale

Iscri/o all’Albo professionale 

dei

Al numero

In esecuzione dell’incarico

conferito da

consapevole che le dichiarazioni false, la falsità negli a* e l’uso di a* falsi comportano l’applicazione delle 

sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 e la decadenza dai bene@ci conseguen(, nella certezza 

di  avere applicato  al  meglio  le  mie  capacità  professionali  nella  redazione del  presente Piano Aziendale,  

confermo, so/o la mia personale responsabilità, l’auten(cità, la veridicità e la certezza dei contenu( del Piano 

Aziendale.

Il Tecnico

                           FIRMA DIGITALE 

Luogo e data     



Allegato 6

MANIFESTAZIONE DI CONSENSO AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Il/la  sottoscritto/a  ________________________  cod.  fisc.  _____________________nato/a  a 

_____________________________  Prov.  ________________  il  _____________________  e  residente  a 

___________________  ___prov.  _____in  via  ________________________________n°_____,  tel 

___________________ mobile______________________ fax_________________ 

nella sua qualità di: 

-  Rappresentante  Legale  dell’azienda  (denominazione)  ____________  __________________  pec 

____________________________  con  sede  in  _____________________  Prov.  ______ 

via______________________________ n. _________ 

relativamente alla presentazione della domanda di sostegno a valere sulla Misura SRD13,

ESPRIME IL CONSENSO

al trattamento dei propri dati personali che ha fornito e che eventualmente potrà fornire nel corso delle attività 

afferenti alla attuazione della procedura di affidamento sopra specificato per le finalità e secondo le modalità 

enunciate nella Informativa sul trattamento dei dati personali sotto riportata. 

 ............................................ (luogo, data)                                         F.to digitalmente dal destinatario 

                                                                                                                          dell’informativa 

                                                                                            …......................................................



INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART.13 DEL REGOLAMENTO UE 2016/679 RELATIVA AL 
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI FORNITI NELL’AMBITO DEI PROCEDIMENTI 

AMMINISTRATIVI DI COMPETENZA DEL SETTORE  n. 8 DEL DIPARTIMENTO 
AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE.

PREMESSA

Con le seguenti informazioni si vuole offrire una visione chiara e trasparente in ordine al trattamento dei dati  
personali dei soggetti beneficiari dei procedimenti amministrativi di competenza del Settore  “…………..” - 
DIPARTIMENTO  AGRICOLTURA E  SVILUPPO  RURALE,  nell’ambito  del  CSR Calabria  2023/27.  Il 
trattamento di tali  dati  personali avverrà nel rispetto del Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati 
Personali 2016/679 (di seguito “GDPR”) che trova piena applicazione in tutti gli Stati membri dell’Unione 
europea dal 25 maggio 2018. Gli ambiti d’intervento sono: 

 gestione Contributi Intervento SRD13 del CSR Calabria 2023/27, i dati personali sono quelli dei beneficiari,  
che vengono trattati su sistemi informatici SIAN-SIDA-SIURP-COEC.

TITOLARE DEL TRATTAMENTO 

Titolare del trattamento è l’Ente Regione Calabria, con sede legale in Catanzaro c/o Cittadella Regionale,  
Viale Europa, Località Germaneto 88100, numero verde 800 84 12 89, C.F./P.IVA 02205340793. Il delegato 
del Titolare al presente trattamento di dati personali, ai sensi della deliberazione di Giunta regionale n. 29 del  
1 febbraio 2021, è il dirigente del Settore n. 8 “Competitività “Dipartimento Agricoltura e Sviluppo Rurale”, 
Email  f.chiellino@regione.calabria.it, PEC dipartimento.agricoltura@pec.regione.calabria.it .

TIPOLOGIE DI DATI TRATTATI E FINALITÀ DEL TRATTAMENTO

Nell’ambito dell’attività di competenza: Gestione CSR Calabria 2023/2027, il Settore n. 8 “Competitività”,  
raccoglie e tratta i seguenti dati personali:

- dati anagrafici, giuridici, economici, previdenziali e fiscali;

- recapiti telefonici, postali digitali e coordinate bancarie/postali;

- dati familiari.

Il trattamento si rende necessario per le seguenti finalità:

a) prendere  in  carico  le  istanze  presentate  e  dare  avvio  alla  realizzazione  del  procedimento 
amministrativo di che trattasi (concessione contributi comunitari, revoca contributi, recupero somme, 
proroghe, varianti, pagamento quote interessi su rate mutui agrari, liquidazione spese legali).



BASI GIURIDICHE DEL TRATTAMENTO

I dati personali raccolti sono trattati esclusivamente ai sensi:

- della normativa in materia di trasparenza amministrativa D.lgs 33/2013;

- della normativa in materia di Privacy (protezione dati personali) D.Lgs. 101/2018;

-  delle  norme  generali  sull'ordinamento  del  lavoro  alle  dipendenze  delle  amministrazioni  pubbliche 
D.Lgs.165/2001;

-  delle  nuove  norme  in  materia  di  procedimento  amministrativo  e  di  diritto  di  accesso  ai  documenti  
amministrativi legge 241/90;

- della normativa del  POR Calabria 2000/2007 –  del Programma di Sviluppo Rurale Calabria 2007/2013 - 
2014/2022, PSP Italia 2023-2027 e CSR Regione Calabria, per la concessione di benefici agli imprenditori 
agricoli;

- della legge regionale 32/1980;

- della legge regionale 14/1998;

- della legge regionale 9/2007;

- della legge regionale 10/2004 Interventi a sostegno degli agricoltori calabresi;

- della legge regionale 30/2012.

MODALITÀ GENERALI DEL TRATTAMENTO 

Il trattamento dei dati personali è realizzato su supporto cartaceo e/o elettronico, nel rispetto dei principi di  
liceità e correttezza di cui all’art. 5 del GDPR e in modo tale da garantire la riservatezza e la sicurezza delle 
informazioni. Si specifica inoltre che il trattamento non comporta alcuna attivazione di processi decisionali 
automatizzati.  I  dati  personali  sono raccolti  presso l’Interessato e protetti  da misure tecnico-organizzative 
adeguate, in modo tale da non correre il rischio di perdita, di accesso non autorizzato e di eventuale uso 
illecito, tali misure sono: armadi chiusi, PC in rete, autenticazione PC, PEC e mail.

Il conferimento dei dati è facoltativo, ma necessario per le finalità sopra indicate. Ne consegue che l'eventuale  
rifiuto a fornirli potrà determinare l'impossibilità di Regione Calabria a erogare/espletare il servizio richiesto.  
Regione Calabria si impegna ad assicurare che le informazioni e i dati raccolti ed utilizzati siano adeguati,  
pertinenti e limitati, anche nel tempo di conservazione, a quanto necessario rispetto alle finalità di trattamento 
sopra descritte, e che i propri dati personali siano trattati in modo da garantite la sicurezza degli stessi, anche 
attraverso misure tecniche e organizzative adeguate ed efficaci messe in atto dal Titolare, nel rispetto del  
principio di  Accountability  (Responsabilizzazione)  prescritto  dal  GDPR, che evitino il  rischio di  perdita,  
accesso non autorizzato, uso illecito e diffusione degli stessi.



DESTINATARI DEI DATI PERSONALI

Preposti al trattamento

I dati personali raccolti, cartacei ed in banche dati, sono trattati per le finalità di cui sopra: - da personale 
dipendente  di  Regione  Calabria  e  da  personale  utilizzato  e/o  distaccato,  assegnato  al  Settore  n.  8  
“Competitività”. Le persone preposte alle attività di trattamento sono previamente autorizzate e istruite in 
ordine alle finalità e alle relative modalità del trattamento. 

Comunicazioni a terzi

I dati personali raccolti non saranno né diffusi né comunicati a terzi, fatti salvi i casi in cui si renda necessario  
comunicarli a soggetti pubblici legittimati a richiedere tali dati.

Trasferimenti extra UE

I dati personali raccolti non saranno né diffusi né trasferiti in paesi extra UE.

PERIODO DI CONSERVAZIONE

I dati personali saranno conservati presso Regione Calabria - Settore  n. 8 “Competitività” - Dipartimento 
Agricoltura e Sviluppo Rurale, per il tempo necessario ad adempiere alle finalità di cui sopra e, comunque,  
per tutto il tempo necessario alla gestione della procedura nonché, successivamente, in conformità alle norme 
sulla conservazione della documentazione amministrativa.

Al termine del periodo di conservazione, tali dati saranno cancellati o trattati in forma anonima.

DIRITTI DEGLI INTERESSATI 

Gli Interessati (persone fisiche cui si riferiscono i dati personali) hanno il diritto di ottenere, nei casi previsti, 
l'accesso ai propri dati personali, la rettifica, la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che li  
riguarda o di opporsi al trattamento (artt. 15 e ss. del GDPR).

L'apposita istanza per l’esercizio dei diritti connessi al trattamento dei dati personali è presentata all’Ufficio  
Privacy  di  Regione  Calabria,  utilizzando  preferibilmente  la  modulistica  disponibile  all’indirizzo 
https://www.regione.calabria.it/website/responsabileprotezionedati/, secondo le seguenti modalità: - a mezzo 
posta,  inviando  una  comunicazione  con  raccomandata  A/R  a:  Regione  Calabria  -  Dipartimento 
Organizzazione, Risorse Umane - Ufficio Privacy, Viale Europa - Cittadella Regionale - Località Germaneto 
88100 - Catanzaro; - a mezzo PEC, all’indirizzo datlavprivacy.personale@pec.regione.calabria.it.

In alternativa,  ci  si  può rivolgere direttamente anche al  Responsabile della Protezione dei  Dati  (RPD) di 
Regione Calabria o al Titolare del trattamento o suo delegato, utilizzando i recapiti riportati nelle sezioni  
“Responsabile della Protezione dei Dati” e “Titolare del Trattamento” della presente informativa. L’esercizio 
dei propri diritti in qualità di Interessato è gratuito ai sensi dell’art. 12 del GDPR, salvo

i casi di richieste manifestamente infondate o eccessive ai quali si applica il par. 5 del medesimo articolo.



Regione Calabria si impegna a fornire una risposta entro il termine di un mese dalla richiesta, estensibile fino 
a tre mesi in caso di particolare complessità della stessa.

Diritto di reclamo

Gli Interessati che ritengono che il trattamento dei dati personali a loro riferiti, effettuato nell’ambito della  
presente attività, avvenga in violazione di quanto previsto dal GDPR, hanno il diritto di proporre reclamo 
all’Autorità Garante, come previsto dall'art. 77 del GDPR stesso, ovvero, di adire le opportune sedi giudiziarie 
(art. 79 del GDPR).

RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI

Il Responsabile della Protezione dei Dati (di seguito “RPD”) designato da Regione Calabria, a norma dell'art. 
37, par. 1, lettera a) del GDPR è l'Avv. Angela Stellato, nominata con DPGR n. 178 del 4 novembre 2021. È 
possibile  rivolgersi  al  RPD per  tutte  le  questioni  relative  al  trattamento  dei  propri  dati  personali  e  per  
l’esercizio dei connessi diritti, nelle seguenti modalità: 

-  a  mezzo  posta,  inviando  una  comunicazione  con  raccomandata  a/r  all’indirizzo:  Regione  Calabria  - 
Cittadella Regionale - Viale Europa, Località Germaneto 88100 – Catanzaro - alla c.a. del Responsabile della 
Protezione dei Dati;

 - a mezzo PEC, all’indirizzo rpd@pec.regione.calabria.it 

I  dati  di  contatto riportati  nella presente informativa sono riservati  alle sole comunicazioni in materia di  
protezione dati personali. Per ogni altra comunicazione pertinente alla specifica attività amministrativa (entro 
cui  è  effettuato  il  trattamento  dei  propri  dati  personali)  fare  riferimento  al  Dipartimento/Settore  di 
competenza.



Allegato 7

DICHIARAZIONE FAMILIARI CONVIVENTI 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’

(Art. 46 - 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

 

Il/la  sottoscritto/a  ________________________  cod.  fisc.  _____________________nato/a  a 

_____________________________ Prov. ________________ il _____________________ 

e  residente  a  ___________________ ___prov. ____in  via ________________________________n°_____, 

tel ___________________ mobile______________________ fax_________________ 

nella sua qualità di: 

-  Rappresentante  Legale  dell’azienda   (denominazione)  ____________  __________________  pec 

____________________________  con  sede   in  _____________________  Prov.  ______ 

via______________________________ n. _________ 

relativamente alla presentazione della domanda di sostegno a valere sull’intervento SRD13 Investimenti per la 

trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli – Azione 1, consapevole che incorrerà in sanzioni 

penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi e nella perdita dei benefici (ai  

sensi degli artt. 75 e 76 del DPR n.445/2000) e relativamente alla dichiarazione sui familiari conviventi per le  

informazioni antimafia

DICHIARA

di avere i seguenti familiari conviventi di maggiore età:

Nome___________________   Cognome_____________________   cod. fisc. _________________ 

Luogo e data di nascita___________________    Residenza_________________________________

Nome___________________   Cognome_____________________   cod. fisc. _________________ 

Luogo e data di nascita___________________    Residenza_________________________________

Il/la sottoscritto/a dichiara inoltre di essere informato/a, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 (codice in materia di 

protezione di dati personali) che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici,  

esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.

        ............................................ (luogo, data)                                      F.to digitalmente dal dichiarante 



                                                                                                 ....................................................



Allegato 8

Spese Generali

Come disposto al paragrafo  “8.2. Spese ammissibili per tipologia di intervento” delle “Disposizioni comuni per la  

redazione e gestione degli avvisi pubblici per gli interventi non a superficie e a capo (NON IACS) del CSR Calabria 2023 

– 2027” l’importo totale delle spese generali può essere considerato ammissibile entro il limite massimo del 10%, valore 

articolato per categorie di spesa secondo gli scaglioni riportati nella seguente tabella:

Spese per Investimenti Importo massimo 

spese generaliTipologia Importo

Costruzione,  acquisizione  o  miglioramento,  

ristrutturazione,  recupero  e  ampliamento  di  beni  

immobili  e  relative  pertinenze  incluse  le  opere  di  

miglioramento fondiario

 € 500.000,00 10%

> € 500.000,00 e  € 1.000.000,00
5%

> € 1.000.000,00 2,5%

Acquisto  di  nuove macchine,  impianti  e  attrezzature,  

inclusa la messa in opera
-  5%

L’importo  delle  spese  generali  sarà  proporzionalmente  riparametrato  in  funzione  dell’effettiva  realizzazione 

dell’intervento secondo le spese riconosciute al termine della verifica della domanda di pagamento di saldo.

Le spese generali dovranno essere direttamente collegate all’operazione finanziata e connesse alla realizzazione dei sopra 

indicati investimenti. Potranno riguardare le attività per la preparazione, esecuzione e rendicontazione dell’intervento.

A titolo esemplificativo e non esaustivo sono ammissibili a finanziamento le spese bancarie e legali, consulenze (tecniche, 

legali, finanziarie), notarili, tenuta di conto corrente dedicato, informazione e pubblicità, garanzie fideiussorie.

Le  prestazioni  professionali  dovranno  essere  effettuate  esclusivamente  da  tecnici  iscritti  agli  Ordini  o  ai  Collegi 

professionali di specifica competenza.

Le spese tecniche dovranno essere determinate quale valore minimo tra quello risultante dal calcolo effettuato secondo i  

criteri previsti dal Decreto del Ministero della Giustizia n. 143 del 31.10.2013 e ss.mm.ii – tabelle dei corrispettivi 

approvate con DM 17 giugno 2016 e l’applicazione dei suddetti scaglioni. In ogni caso l’importo totale delle spese generali 

non potrà superare gli importi risultanti dalla predetta tabella.


